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Flora del Veneto, Fitolacca (Phytolacca decandra).
La fitolacca è una pianta erbacea, a crescita rapida, che in breve tempo può arrivare a superare i 2 metri. Ha il fusto robusto e ramificato, ligni-
ficato alla base e succulento in alto, di colore verde chiaro che, con l’avanzare della stagione, diventa rosso violaceo. Le foglie sono alternate, 
ovali-lanceolate, di colore verde brillante, lunghe dai 10 ai 25 centimetri. Per tutta l’estate, fino all’inizio dell’autunno, produce numerosi fio-
rellini bianchi riuniti in racemi che diventano grappoli di piccole bacche verdi, che a maturità divengono di un colore porpora intenso, tendente 
al nero. Originaria dell’America e dell’Asia orientale oggi è presente nelle regioni mediterranee allo stato spontaneo.

(Archivio fotografico Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto)
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Sezione seconda

DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE

(Codice interno: 328446)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1103 del 29 giugno 2016
Conferimento degli incarichi dei Direttori delle Unità Organizzative nell'ambito dell'Area Sviluppo Economico ai

sensi dell'art. 17 della Legge regionale n. 54/2012 e s.m.i..
[Organizzazione amministrativa e personale regionale]

Note per la trasparenza:
Si tratta con il presente provvedimento di procedere all'affidamento degli incarichi dei Direttori delle Unità Organizzative
nell'ambito dell'Area Sviluppo Economico ai sensi dell'art.17 della Legge regionale n. 54/2012 e s.m.i..

Il Vicepresidente Gianluca Forcolin riferisce quanto segue.

Con deliberazione n. 2045 del 23 dicembre 2015 la Giunta regionale ha dato seguito allo sviluppo del progetto di "ridefinizione
dell'assetto organizzativo" delle strutture regionali, approvato con deliberazione n. 1197 del 15 settembre 2015. In particolare, è
stato autorizzato l'avvio delle ulteriori due fasi di ridefinizione del modello organizzativo: l'analisi della situazione
organizzativa attuale e la definizione del modello organizzativo futuro.

Nell'ambito del processo di riorganizzazione e modifica della L.R. n. 54/2012 e s.m.i., si è ritenuto di anticipare la definizione
della nuova Macrostruttura con l'istituzione di cinque Aree di coordinamento generale, nella coerenza del quadro generale del
nuovo disegno organizzativo, lasciando invariata l'area Sanità e Sociale in relazione alle competenze attribuite al Direttore
Generale della stessa dall'art. 1, comma 4, della L.R. n. 23/2012.

La Giunta regionale con provvedimento n. 435 del 15 aprile 2016, a seguito del completamento dell'iter previsto dalla L.R. n.
54/2012 e s.m.i., ha definitivamente individuato le seguenti cinque nuove Aree:

Area 1 - Area Sviluppo Economico

Area 2 - Area Capitale Umano e Cultura

Area 3 - Area Programmazione e Sviluppo Strategico

Area 4 - Area Tutela e Sviluppo del Territorio

Area 5 - Area Risorse Strumentali

Con deliberazione n. 515 del 19 aprile 2016, ai fini della copertura dei nuovi posti di Direttore di Area veniva conferito
mandato alla Sezione Risorse Umane di pubblicare, nel sito istituzionale, apposito avviso di selezione ai sensi dell'art. 12 del
Regolamento regionale n. 4 del 3 dicembre 2013, per un periodo di 10 giorni, stante la necessità di assicurare adeguato presidio
alle strutture.

Con deliberazioni n. 797, 798, 799 e 801 del 27 maggio 2016 e n. 859 del 7 giugno 2016 la Giunta regionale ha provveduto al
conferimento degli incarichi di Direttore delle Aree sopra menzionate.

Con deliberazione n. 802 del 27 maggio 2016 sono state istituite le nuove Direzioni nell'ambito delle attuali sei Aree in cui si
articola l'amministrazione regionale.

Con deliberazione n. 803 del 27 maggio 2016, la Giunta regionale, in attuazione dell'art. 17 della L.R. n. 54/2012 e s.m.i., ha
provveduto all'istituzione delle Unità organizzative, disponendo altresì - ai fini della copertura dei nuovi posti di Direttore di
Unità Organizzativa - la pubblicazione sul sito istituzionale di apposito avviso di selezione per un periodo di 7 giorni, stante
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l'urgenza e la necessità di assicurare adeguato presidio alle strutture con decorrenza dal 1° luglio 2016.

Considerato che il Regolamento attuativo per la disciplina delle funzioni dirigenziali della Giunta regionale e delle modalità di
conferimento degli incarichi approvato con deliberazione n. 804 del 27 maggio 2016, individua all'art. 9 i seguenti requisiti
generali per l'affidamento degli incarichi di funzione dirigenziale, fatti salvi gli ulteriori requisiti previsti dalla legge:

a) la cittadinanza italiana;

b) con riferimento al personale regionale o di enti regionali, il possesso della qualifica dirigenziale;

c) con riferimento al personale regionale a tempo indeterminato in posizioni funzionali previste per l'accesso alla dirigenza, il
possesso dei requisiti richiesti dalla legge regionale 54/2012 in coerenza e secondo quanto previsto dall'articolo 19, comma 6,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
amministrazioni pubbliche";

d) con riferimento agli esterni all'amministrazione regionale, il possesso di laurea specialistica o magistrale ovvero di diploma
di laurea conseguito secondo l'ordinamento didattico previgente al decreto del Ministro dell'università e della ricerca scientifica
e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509, e di particolare e comprovata qualificazione professionale, non rinvenibile nei ruoli
dell'amministrazione regionale, desumibile dallo svolgimento di attività in organismi ed enti pubblici o privati ovvero aziende
pubbliche o private con esperienza acquisita per almeno cinque anni in funzioni dirigenziali, o dalla provenienza dai settori
della ricerca, della docenza universitaria, delle magistrature e dei ruoli degli avvocati e procuratori dello Stato;

e) l'iscrizione ad albi professionali, se previsto per l'incarico dirigenziale da ricoprire.

Richiamato, inoltre, l'art. 11 del medesimo Regolamento con il quale sono stati altresì individuati i criteri di scelta per il
conferimento di ciascun incarico di funzione dirigenziale, nel rispetto del principio di pari opportunità, in relazione alle
esigenze istituzionali e funzionali della Giunta regionale ed alla necessità di assicurare l'efficacia, l'efficienza e la continuità
dell'azione amministrativa, come di seguito indicati:

a) natura e caratteristica degli obiettivi da conseguire;

b) complessità della struttura interessata;

c) attitudini e capacità professionali rilevate dal curriculum vitae, che deve evidenziare un percorso di studi, formativo e
professionale adeguato al contenuto, alla rilevanza e complessità dell'incarico da conferire;

d) risultati conseguiti in precedenza nell'amministrazione di appartenenza e relativa valutazione, con riferimento agli obiettivi
assegnati;

e) specifiche competenze organizzative possedute;

f) esperienze di direzione eventualmente maturate, anche all'estero, sia presso il settore privato che presso altre amministrazioni
pubbliche, purché attinenti all'incarico da conferire.

Dato atto che, come previsto dall'art. 12, comma 2 del vigente Regolamento attuativo sopra citato la Sezione Risorse Umane ha
svolto apposita attività istruttoria sulle candidature pervenute, predisponendo una scheda sintetica in cui vengono riportati,
sulla base di quanto autocertificato dai candidati, i dati relativi al possesso dei requisiti di legge e quelli generali di cui all'art. 9
e ogni altro elemento utile a consentire la scelta del candidato cui conferire l'incarico.

Al riguardo si premette che, per quanto concerne i presenti incarichi, risultano essere stati esaminati i curricula presentati, sono
state valutate, sulla base di quanto prodotto, le attitudini e le capacità professionali dei candidati e considerate le esperienze
professionali pregresse.

Vista la nota del Segretario Generale della Programmazione prot. n. 251756 del 28 giugno 2016 di proposta di attribuzione
dell'incarico ai Direttori di Unità Organizzativa, individuati nell'Allegato A del presente provvedimento.

Considerato che, per quanto concerne i presenti incarichi, esaminate le schede sintetiche all'uopo predisposte dalla Sezione
Risorse Umane, nonché i curricula presentati dagli interessati, sono state valutate le attitudini e le capacità professionali dei
candidati, considerate le loro esperienze professionali pregresse ed è stata effettuata la verifica interna all'Amministrazione
regionale o agli Enti Regionali - come specificato nell'apposito avviso di selezione - relativamente al personale dirigenziale in
disponibilità.
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Tutto quanto premesso, si ritiene di conferire gli incarichi di Direttore di Unità Organizzativa nell'ambito dell'Area Sviluppo
Economico, nei termini indicati nell'Allegato A), formante parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

Si dà atto che a seguito di mero errore materiale contenuto nella deliberazione n. 803 del 27 maggio 2016, la denominazione
corretta dell'Unità Organizzativa incardinata nell'Area in questione è Unità Organizzativa Programmazione Unitaria di Area
(FESR e FSC).

Inoltre, ai sensi di quanto previsto dall'art.21, comma 2 bis, della L.R. n. 54/2012 e s.m.i., si ritiene di conferire gli incarichi di
funzioni ispettive, di consulenza, studio e ricerca - nell'ambito delle singole Aree - nei termini di cui all'Allegato B), formante
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. Il responsabile dell'Area provvederà, con proprio atto, alla puntuale
definizione delle funzioni suddette.

Si dà atto che gli incarichi suddetti decorreranno dal 1° luglio 2016 con durata di tre anni, fatta salva diversa scadenza in
relazione ad eventuali cambiamenti organizzativi delle strutture.

Si dà atto che in relazione agli incarichi in corso di conferimento si rinvia, in ordine all'ipotesi di mobilità prevista dall'art. 21,
comma 2 quinquies della L.R. n. 54/2012 e s.m.i., a quanto indicato nell'Allegato A) al presente provvedimento.

Ognuno dei Direttori di Unità Organizzativa godrà di un trattamento economico complessivo annuo pari a Euro 87.950,33 - se
la struttura è di fascia A - o a Euro 80.000,40 - se di fascia B (compresa I.V.C.). Si dà atto che il dirigente con incarico di
funzioni ispettive, di consulenza, studio e ricerca gode di un trattamento economico pari a quello di Direttore di Unità
Organizzativa di fascia "B".

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura proponente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta
istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;

VISTA la Legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012 e s.m.i.;

VISTO il Regolamento attuativo per la disciplina delle funzioni dirigenziali della Giunta regionale e delle modalità di
conferimento degli incarichi approvato con deliberazione n. 804 del 27 maggio 2016;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 435 del 15 aprile 2016;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 515 del 19 aprile 2016;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 802 del 27 maggio 2016;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 803 del 27 maggio 2016;

VISTA la nota del Segretario Generale della Programmazione prot. n. 251756 del 28 giugno 2016;

VISTO il D.Lgs n. 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i.;

VISTO il D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39 e s.m.i.;

VISTA la scheda sintetica redatta dalla Sezione Risorse Umane

delibera

di approvare le premesse quali parti integranti e sostanziali del presente provvedimento;1. 
di dare atto che a seguito di mero errore materiale contenuto nella deliberazione n. 803 del 27 maggio 2016, la
denominazione corretta dell'Unità Organizzativa incardinata nell'Area in questione è Unità Organizzativa
Programmazione Unitaria di Area (FESR e FSC);

2. 

di attribuire gli incarichi di Direttore di Unità Organizzativa nell'ambito dell'Area Sviluppo Economico, nei termini
indicati nell'Allegato A), formante parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

3. 

di attribuire gli incarichi di funzioni ispettive, di consulenza, studio e ricerca - nell'ambito delle singole Aree - ai sensi
dell'art.21, comma 2 bis, della L.R. n. 54/2012 e s.m.i., nei termini di cui all'Allegato B), formante parte integrante e

4. 
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sostanziale del presente provvedimento, demandando al responsabile dell'Area la puntuale definizione delle funzioni;
di stabilire che gli incarichi hanno decorrenza dal 1° luglio 2016, con durata di tre anni, salva diversa scadenza in
relazione ad eventuali cambiamenti organizzativi delle strutture;

5. 

di dare atto che ognuno dei Direttori di Unità Organizzativa godrà di un trattamento economico complessivo annuo
pari a Euro 87.950,33 - se la struttura è di fascia A - o a Euro 80.000,40 - se di fascia B (compresa I.V.C.). Si dà atto
che il dirigente con incarico di funzioni ispettive, di consulenza, studio e ricerca gode di un trattamento economico
pari a quello di Direttore di Unità Organizzativa di fascia "B";

6. 

di dare atto che l'efficacia della presente nomina è condizionata alla presentazione della dichiarazione di insussistenza
delle cause di inconferibilità e incompatibilità previste dal D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39;

7. 

di dare atto che la spesa conseguente al presente provvedimento trova copertura finanziaria al corrispondente capitolo
del bilancio per l'anno in corso;

8. 

di incaricare la Sezione Risorse Umane dell'esecuzione del presente atto;9. 
di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione.10. 
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AREA SVILUPPO ECONOMICO 

 
INCARICHI DEI DIRETTORI DI UNITA’ ORGANIZZATIVA 

 
 

AREA  SVILUPPO ECONOMICO INCARICHI 
UO B Programmazione unitaria di Area (FESR e FSC) Rognoni Roberto (1) 
UO B Sistema informatico sviluppo economico Dissegna Maurizio (4) 

UO B Razionalizzazione Enti e Società e confluenza 
Province Tommasi Tommaso (4) 

UO B Risorse strumentali di area Caineri Carlo (4) 

DIR  AGROALIMENTARE  
UO A Competitività imprese agricole Andriolo Alberto (1) 
UO B Qualità e vigilanza agroalimentare Trentin Giorgio (4) 
DIR  PARCHI FORESTE E AGROAMBIENTE  
UO A Agroambiente Lazzaro Barbara (1) 
UO B Fitosanitario Zanini Giovanni (1) 
UO B Parchi e foreste Alfonsi Luigi (4) 
DIR  ADG FEASR, CACCIA E PESCA  
UO B AdG FEASR Signora Walter (4) 
UO B Caccia e pesca De Lucchi Giorgio (4) 

DIR  INDUSTRIA ARTIGIANATO COMMERCIO E 
SERVIZI  

UO A Industria e artigianato Peron Adanella (3) 
UO A Commercio e servizi Luise Luisa (3) 
DIR  TURISMO  
UO B Supporto di Direzione Giaretta Nadia (4) 
UO B Programmazione turistica Sisto Stefano (4) 
UO B Economia e sviluppo montano Minuzzo Maurizio (1) 
UO B Presidi turistici territoriali Scudeller Alessandra(4) 

DIR  PROMOZIONE ECONOMICA E 
INTERNAZIONALIZZAZIONE  

UO B Supporto di Direzione Richieri Mario (4) 
UO A Internazionalizzazione e marketing territoriale Stellini Pietro(4)  
UO A Promozione turistica De Donatis Claudio (1) 
UO B Promozione agroalimentare De Donatis Claudio (interim) (1) 
DIR  RICERCA INNOVAZIONE ED ENERGIA  
UO B Ricerca distretti e reti  
UO A Energia Vendrame Giuliano (3) 

 
Legenda per applicazione di quanto previsto dall’art. 21, comma 2 quinquies, della L.R. n. 54/2012 e s.m.i. 
 
1) Si dà atto che in relazione all’incarico in corso di conferimento non ricorre l’ipotesi di mobilità prevista dall’art. 21, comma 2 quinquies, della L.R. 
n. 54/2012 e s.m.i., in considerazione dell’esperienza e delle professionalità  specifiche necessarie per l’esercizio delle funzioni istituzionali, fatte 
salve le misure di supervisione e controllo che l’Amministrazione riterrà di porre in essere. 
 
2) Si dà atto che in relazione all’incarico in corso di conferimento non ricorre l’ipotesi di mobilità prevista dall’art. 21, comma 2 quinquies, della L.R. 
n. 54/2012 e s.m.i., in considerazione delle particolari tipologie delle attività di competenza della Direzione, richiedenti professionalità specifiche 
necessarie per l’esercizio delle funzioni istituzionali e che comunque non necessitano delle specifiche misure di supervisione e controllo. 
 
3) Si dà atto che in relazione all’incarico in corso di conferimento non ricorre l’ipotesi di mobilità prevista dall’art. 21, comma 2 quinquies, della L.R. 
n. 54/2012 e s.m.i., in relazione alla durata inferiore a 5 anni dell’incarico precedentemente rivestito nell’ambito dell’Amministrazione. 
 
4) Si dà atto che in relazione all’incarico in corso di conferimento non ricorre l’ipotesi di mobilità prevista dall’art. 21, comma 2 quinquies, della L.R. 
n. 54/2012 e s.m.i., in quanto trattasi di incarico diverso da quello precedentemente rivestito nell’ambito dell’Amministrazione. 
 
5) Si dà atto che in relazione all’incarico in corso di conferimento non ricorre l’ipotesi di mobilità prevista dall’art. 21, comma 2 quinquies, della L.R. 
n. 54/2012 e s.m.i., in quanto trattasi di nuovo incarico. 
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INCARICHI DI FUNZIONI ISPETTIVE, CONSULENZA, STUDIO  E RICERCA 
 ai sensi dell’art. 21, comma 2bis, della l.r. n. 54/2012 e s.m.i. 

 
 
 

AREA SVILUPPO ECONOMICO  

DANIELI ANTONIO * 
 
*La puntuale definizione delle funzioni verrà successivamente determinata, con proprio atto,  dal Direttore di Area. 
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(Codice interno: 328240)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1104 del 29 giugno 2016
Conferimento degli incarichi dei Direttori delle Unità Organizzative nell'ambito dell'Area Capitale Umano e

Cultura ai sensi dell'art. 17 della Legge regionale n. 54/2012 e s.m.i..
[Organizzazione amministrativa e personale regionale]

Note per la trasparenza:
Si tratta con il presente provvedimento di procedere all'affidamento degli incarichi dei Direttori delle Unità Organizzative
nell'ambito dell'Area Capitale Umano e Cultura ai sensi dell'art.17 della Legge regionale n. 54/2012 e s.m.i..

Il Vicepresidente Gianluca Forcolin riferisce quanto segue.

Con deliberazione n. 2045 del 23 dicembre 2015 la Giunta regionale ha dato seguito allo sviluppo del progetto di "ridefinizione
dell'assetto organizzativo" delle strutture regionali, approvato con deliberazione n. 1197 del 15 settembre 2015. In particolare, è
stato autorizzato l'avvio delle ulteriori due fasi di ridefinizione del modello organizzativo: l'analisi della situazione
organizzativa attuale e la definizione del modello organizzativo futuro.

Nell'ambito del processo di riorganizzazione e modifica della L.R. n. 54/2012 e s.m.i., si è ritenuto di anticipare la definizione
della nuova Macrostruttura con l'istituzione di cinque Aree di coordinamento generale, nella coerenza del quadro generale del
nuovo disegno organizzativo, lasciando invariata l'area Sanità e Sociale in relazione alle competenze attribuite al Direttore
Generale della stessa dall'art. 1, comma 4, della L.R. n. 23/2012.

La Giunta regionale con provvedimento n. 435 del 15 aprile 2016, a seguito del completamento dell'iter previsto dalla L.R. n.
54/2012 e s.m.i., ha definitivamente individuato le seguenti cinque nuove Aree:

Area 1 - Area Sviluppo Economico

Area 2 - Area Capitale Umano e Cultura

Area 3 - Area Programmazione e Sviluppo Strategico

Area 4 - Area Tutela e Sviluppo del Territorio

Area 5 - Area Risorse Strumentali

Con deliberazione n. 515 del 19 aprile 2016, ai fini della copertura dei nuovi posti di Direttore di Area veniva conferito
mandato alla Sezione Risorse Umane di pubblicare, nel sito istituzionale, apposito avviso di selezione ai sensi dell'art. 12 del
Regolamento regionale n. 4 del 3 dicembre 2013, per un periodo di 10 giorni, stante la necessità di assicurare adeguato presidio
alle strutture.

Con deliberazioni n. 797, 798, 799 e 801 del 27 maggio 2016 e n. 859 del 7 giugno 2016 la Giunta regionale ha provveduto al
conferimento degli incarichi di Direttore delle Aree sopra menzionate.

Con deliberazione n. 802 del 27 maggio 2016 sono state istituite le nuove Direzioni nell'ambito delle attuali sei Aree in cui si
articola l'amministrazione regionale.

Con deliberazione n. 803 del 27 maggio 2016, la Giunta regionale, in attuazione dell'art. 17 della L.R. n. 54/2012 e s.m.i., ha
provveduto all'istituzione delle Unità organizzative, disponendo altresì - ai fini della copertura dei nuovi posti di Direttore di
Unità Organizzativa - la pubblicazione sul sito istituzionale di apposito avviso di selezione per un periodo di 7 giorni, stante
l'urgenza e la necessità di assicurare adeguato presidio alle strutture con decorrenza dal 1° luglio 2016.

Considerato che il Regolamento attuativo per la disciplina delle funzioni dirigenziali della Giunta regionale e delle modalità di
conferimento degli incarichi approvato con deliberazione n. 804 del 27 maggio 2016, individua all'art. 9 i seguenti requisiti
generali per l'affidamento degli incarichi di funzione dirigenziale, fatti salvi gli ulteriori requisiti previsti dalla legge:

a) la cittadinanza italiana;
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b) con riferimento al personale regionale o di enti regionali, il possesso della qualifica dirigenziale;

c) con riferimento al personale regionale a tempo indeterminato in posizioni funzionali previste per l'accesso alla dirigenza, il
possesso dei requisiti richiesti dalla legge regionale 54/2012 in coerenza e secondo quanto previsto dall'articolo 19, comma 6,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
amministrazioni pubbliche";

d) con riferimento agli esterni all'amministrazione regionale, il possesso di laurea specialistica o magistrale ovvero di diploma
di laurea conseguito secondo l'ordinamento didattico previgente al decreto del Ministro dell'università e della ricerca scientifica
e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509, e di particolare e comprovata qualificazione professionale, non rinvenibile nei ruoli
dell'amministrazione regionale, desumibile dallo svolgimento di attività in organismi ed enti pubblici o privati ovvero aziende
pubbliche o private con esperienza acquisita per almeno cinque anni in funzioni dirigenziali, o dalla provenienza dai settori
della ricerca, della docenza universitaria, delle magistrature e dei ruoli degli avvocati e procuratori dello Stato;

e) l'iscrizione ad albi professionali, se previsto per l'incarico dirigenziale da ricoprire.

Richiamato, inoltre, l'art. 11 del medesimo Regolamento con il quale sono stati altresì individuati i criteri di scelta per il
conferimento di ciascun incarico di funzione dirigenziale, nel rispetto del principio di pari opportunità, in relazione alle
esigenze istituzionali e funzionali della Giunta regionale ed alla necessità di assicurare l'efficacia, l'efficienza e la continuità
dell'azione amministrativa, come di seguito indicati:

a) natura e caratteristica degli obiettivi da conseguire;

b) complessità della struttura interessata;

c) attitudini e capacità professionali rilevate dal curriculum vitae, che deve evidenziare un percorso di studi, formativo e
professionale adeguato al contenuto, alla rilevanza e complessità dell'incarico da conferire;

d) risultati conseguiti in precedenza nell'amministrazione di appartenenza e relativa valutazione, con riferimento agli obiettivi
assegnati;

e) specifiche competenze organizzative possedute;

f) esperienze di direzione eventualmente maturate, anche all'estero, sia presso il settore privato che presso altre amministrazioni
pubbliche, purché attinenti all'incarico da conferire.

Dato atto che, come previsto dall'art. 12, comma 2 del vigente Regolamento attuativo sopra citato la Sezione Risorse Umane ha
svolto apposita attività istruttoria sulle candidature pervenute, predisponendo una scheda sintetica in cui vengono riportati,
sulla base di quanto autocertificato dai candidati, i dati relativi al possesso dei requisiti di legge e quelli generali di cui all'art. 9
e ogni altro elemento utile a consentire la scelta del candidato cui conferire l'incarico.

Al riguardo si premette che, per quanto concerne i presenti incarichi, risultano essere stati esaminati i curricula presentati, sono
state valutate, sulla base di quanto prodotto, le attitudini e le capacità professionali dei candidati e considerate le esperienze
professionali pregresse.

Vista la nota del Segretario Generale della Programmazione prot. n. 251756 del 28 giugno 2016 di proposta di attribuzione
dell'incarico ai Direttori di Unità Organizzativa, individuati nell'Allegato A del presente provvedimento.

Considerato che, per quanto concerne i presenti incarichi, esaminate le schede sintetiche all'uopo predisposte dalla Sezione
Risorse Umane, nonché i curricula presentati dagli interessati, sono state valutate le attitudini e le capacità professionali dei
candidati, considerate le loro esperienze professionali pregresse ed è stata effettuata la verifica interna all'Amministrazione
regionale o agli Enti Regionali - come specificato nell'apposito avviso di selezione - relativamente al personale dirigenziale in
disponibilità.

Tutto quanto premesso, si ritiene di conferire gli incarichi di Direttore di Unità Organizzativa nell'ambito dell'Area Capitale
Umano e Cultura, nei termini indicati nell'Allegato A), formante parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

Si dà atto che gli incarichi suddetti decorreranno dal 1° luglio 2016 con durata di tre anni, fatta salva diversa scadenza in
relazione ad eventuali cambiamenti organizzativi delle strutture.

Si dà atto che in relazione agli incarichi in corso di conferimento si rinvia, in ordine all'ipotesi di mobilità prevista dall'art. 21,
comma 2 quinquies della L.R. n. 54/2012 e s.m.i., a quanto indicato nell'Allegato A) al presente provvedimento.
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Ognuno dei Direttori di Unità Organizzativa godrà di un trattamento economico complessivo annuo pari a Euro 87.950,33 - se
la struttura è di fascia A - o a Euro 80.000,40 - se di fascia B (compresa I.V.C.).

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura proponente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta
istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;

VISTA la Legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012 e s.m.i.;

VISTO il Regolamento attuativo per la disciplina delle funzioni dirigenziali della Giunta regionale e delle modalità di
conferimento degli incarichi approvato con deliberazione n. 804 del 27 maggio 2016;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 435 del 15 aprile 2016;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 515 del 19 aprile 2016;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 802 del 27 maggio 2016;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 803 del 27 maggio 2016;

VISTA la nota del Segretario Generale della Programmazione prot. n. 251756 del 28 giugno 2016;

VISTO il D.Lgs n. 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i.;

VISTO il D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39 e s.m.i.;

VISTA la scheda sintetica redatta dalla Sezione Risorse Umane

delibera

di approvare le premesse quali parti integranti e sostanziali del presente provvedimento;1. 
di attribuire gli incarichi di Direttore di Unità Organizzativa nell'ambito dell'Area Capitale Umano e Cultura, nei
termini indicati nell'Allegato A), formante parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. 

di stabilire che gli incarichi hanno decorrenza dal 1° luglio 2016, con durata di tre anni, salva diversa scadenza in
relazione ad eventuali cambiamenti organizzativi delle strutture;

3. 

di dare atto che ognuno dei Direttori di Unità Organizzativa godrà di un trattamento economico complessivo annuo
pari a Euro 87.950,33 - se la struttura è di fascia A - o a Euro 80.000,40 - se di fascia B (compresa I.V.C.);

4. 

di dare atto che l'efficacia della presente nomina è condizionata alla presentazione della dichiarazione di insussistenza
delle cause di inconferibilità e incompatibilità previste dal D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39;

5. 

di dare atto che la spesa conseguente al presente provvedimento trova copertura finanziaria al corrispondente capitolo
del bilancio per l'anno in corso;

6. 

di incaricare la Sezione Risorse Umane dell'esecuzione del presente atto;7. 
di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione.8. 
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                   giunta regionale – 10^ legislatu ra 
 

ALLEGATOA alla Dgr n.  1104 del 29 giugno 2016  pag. 1/1 

 
AREA CAPITALE UMANO E CULTURA 

 
INCARICHI DEI DIRETTORI DI UNITA’ ORGANIZZATIVA 

 
AREA  CAPITALE UMANO E CULTURA INCARICHI 

UO B Cabina di regia FSE Picciolato Massimo (4) 

UO B Razionalizzazione Enti e Società e confluenza 
Province Ghedina Tiziano (4) 

UO B Risorse strumentali di area Targa Daniela Flora (4) 
DIR  BENI ATTIVITA' CULTURALI E SPORT  
UO B Supporto di Direzione Marabini Chiara (4) 
UO A Promozione e valorizzazione culturale Bressani Fausta (1) 
UO B Coordinamento servizi culturali territoriali Galan Valentina (4) 
UO A Attività culturali e spettacolo Steffanutto Rita (4) 
UO B Sport Zuliani Dionigi (1) 
DIR  FORMAZIONE E ISTRUZIONE  
UO A Istruzione e università Sensini Franco (4) 
UO B Programmazione e gestione formazione professionale Steffanutto Rita (interim) (4) 
UO B Rendicontazione e contabilità  
DIR  LAVORO  
UO B Programmazione e politiche del lavoro Agostinetti Alessandro (4) 
UO B Mercato del lavoro e interventi per l'occupazione Fabian Roberto (4) 

 
Legenda per applicazione di quanto previsto dall’art. 21, comma 2 quinquies, della L.R. n. 54/2012 e s.m.i. 
 
1) Si dà atto che in relazione all’incarico in corso di conferimento non ricorre l’ipotesi di mobilità prevista dall’art. 21, comma 2 quinquies, della L.R. 
n. 54/2012 e s.m.i., in considerazione dell’esperienza e delle professionalità  specifiche necessarie per l’esercizio delle funzioni istituzionali, fatte 
salve le misure di supervisione e controllo che l’Amministrazione riterrà di porre in essere. 
 
2) Si dà atto che in relazione all’incarico in corso di conferimento non ricorre l’ipotesi di mobilità prevista dall’art. 21, comma 2 quinquies, della L.R. 
n. 54/2012 e s.m.i., in considerazione delle particolari tipologie delle attività di competenza della Direzione, richiedenti professionalità specifiche 
necessarie per l’esercizio delle funzioni istituzionali e che comunque non necessitano delle specifiche misure di supervisione e controllo. 
 
3) Si dà atto che in relazione all’incarico in corso di conferimento non ricorre l’ipotesi di mobilità prevista dall’art. 21, comma 2 quinquies, della L.R. 
n. 54/2012 e s.m.i., in relazione alla durata inferiore a 5 anni dell’incarico precedentemente rivestito nell’ambito dell’Amministrazione. 
 
4) Si dà atto che in relazione all’incarico in corso di conferimento non ricorre l’ipotesi di mobilità prevista dall’art. 21, comma 2 quinquies, della L.R. 
n. 54/2012 e s.m.i., in quanto trattasi di incarico diverso da quello precedentemente rivestito nell’ambito dell’Amministrazione. 
 
5) Si dà atto che in relazione all’incarico in corso di conferimento non ricorre l’ipotesi di mobilità prevista dall’art. 21, comma 2 quinquies, della L.R. 
n. 54/2012 e s.m.i., in quanto trattasi di nuovo incarico. 
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(Codice interno: 328239)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1105 del 29 giugno 2016
Conferimento degli incarichi dei Direttori delle Unità Organizzative nell'ambito dell'Area Sanità e Sociale ai sensi

dell'art. 17 della Legge regionale n. 54/2012 e s.m.i..
[Organizzazione amministrativa e personale regionale]

Note per la trasparenza:
Si tratta con il presente provvedimento di procedere all'affidamento degli incarichi dei Direttori delle Unità Organizzative
nell'ambito dell'Area Sanità e Sociale ai sensi dell'art.17 della Legge regionale n. 54/2012 e s.m.i..

Il Vicepresidente Gianluca Forcolin riferisce quanto segue.

Con deliberazione n. 2045 del 23 dicembre 2015 la Giunta regionale ha dato seguito allo sviluppo del progetto di "ridefinizione
dell'assetto organizzativo" delle strutture regionali, approvato con deliberazione n. 1197 del 15 settembre 2015. In particolare, è
stato autorizzato l'avvio delle ulteriori due fasi di ridefinizione del modello organizzativo: l'analisi della situazione
organizzativa attuale e la definizione del modello organizzativo futuro.

Nell'ambito del processo di riorganizzazione e modifica della L.R. n. 54/2012 e s.m.i., si è ritenuto di anticipare la definizione
della nuova Macrostruttura con l'istituzione di cinque Aree di coordinamento generale, nella coerenza del quadro generale del
nuovo disegno organizzativo, lasciando invariata l'area Sanità e Sociale in relazione alle competenze attribuite al Direttore
Generale della stessa dall'art. 1, comma 4, della L.R. n. 23/2012.

La Giunta regionale con provvedimento n. 435 del 15 aprile 2016, a seguito del completamento dell'iter previsto dalla L.R. n.
54/2012 e s.m.i., ha definitivamente individuato le seguenti cinque nuove Aree:

Area 1 - Area Sviluppo Economico

Area 2 - Area Capitale Umano e Cultura

Area 3 - Area Programmazione e Sviluppo Strategico

Area 4 - Area Tutela e Sviluppo del Territorio

Area 5 - Area Risorse Strumentali

Con deliberazione n. 515 del 19 aprile 2016, ai fini della copertura dei nuovi posti di Direttore di Area veniva conferito
mandato alla Sezione Risorse Umane di pubblicare, nel sito istituzionale, apposito avviso di selezione ai sensi dell'art. 12 del
Regolamento regionale n. 4 del 3 dicembre 2013, per un periodo di 10 giorni, stante la necessità di assicurare adeguato presidio
alle strutture.

Con deliberazioni n. 797, 798, 799 e 801 del 27 maggio 2016 e n. 859 del 7 giugno 2016 la Giunta regionale ha provveduto al
conferimento degli incarichi di Direttore delle Aree sopra menzionate.

Con deliberazione n. 802 del 27 maggio 2016 sono state istituite le nuove Direzioni nell'ambito delle attuali sei Aree in cui si
articola l'amministrazione regionale.

Con deliberazione n. 803 del 27 maggio 2016, la Giunta regionale, in attuazione dell'art. 17 della L.R. n. 54/2012 e s.m.i., ha
provveduto all'istituzione delle Unità organizzative, disponendo altresì - ai fini della copertura dei nuovi posti di Direttore di
Unità Organizzativa - la pubblicazione sul sito istituzionale di apposito avviso di selezione per un periodo di 7 giorni, stante
l'urgenza e la necessità di assicurare adeguato presidio alle strutture con decorrenza dal 1° luglio 2016.

Considerato che il Regolamento attuativo per la disciplina delle funzioni dirigenziali della Giunta regionale e delle modalità di
conferimento degli incarichi approvato con deliberazione n. 804 del 27 maggio 2016, individua all'art. 9 i seguenti requisiti
generali per l'affidamento degli incarichi di funzione dirigenziale, fatti salvi gli ulteriori requisiti previsti dalla legge:

a) la cittadinanza italiana;
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b) con riferimento al personale regionale o di enti regionali, il possesso della qualifica dirigenziale;

c) con riferimento al personale regionale a tempo indeterminato in posizioni funzionali previste per l'accesso alla dirigenza, il
possesso dei requisiti richiesti dalla legge regionale 54/2012 in coerenza e secondo quanto previsto dall'articolo 19, comma 6,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
amministrazioni pubbliche";

d) con riferimento agli esterni all'amministrazione regionale, il possesso di laurea specialistica o magistrale ovvero di diploma
di laurea conseguito secondo l'ordinamento didattico previgente al decreto del Ministro dell'università e della ricerca scientifica
e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509, e di particolare e comprovata qualificazione professionale, non rinvenibile nei ruoli
dell'amministrazione regionale, desumibile dallo svolgimento di attività in organismi ed enti pubblici o privati ovvero aziende
pubbliche o private con esperienza acquisita per almeno cinque anni in funzioni dirigenziali, o dalla provenienza dai settori
della ricerca, della docenza universitaria, delle magistrature e dei ruoli degli avvocati e procuratori dello Stato;

e) l'iscrizione ad albi professionali, se previsto per l'incarico dirigenziale da ricoprire.

Richiamato, inoltre, l'art. 11 del medesimo Regolamento con il quale sono stati altresì individuati i criteri di scelta per il
conferimento di ciascun incarico di funzione dirigenziale, nel rispetto del principio di pari opportunità, in relazione alle
esigenze istituzionali e funzionali della Giunta regionale ed alla necessità di assicurare l'efficacia, l'efficienza e la continuità
dell'azione amministrativa, come di seguito indicati:

a) natura e caratteristica degli obiettivi da conseguire;

b) complessità della struttura interessata;

c) attitudini e capacità professionali rilevate dal curriculum vitae, che deve evidenziare un percorso di studi, formativo e
professionale adeguato al contenuto, alla rilevanza e complessità dell'incarico da conferire;

d) risultati conseguiti in precedenza nell'amministrazione di appartenenza e relativa valutazione, con riferimento agli obiettivi
assegnati;

e) specifiche competenze organizzative possedute;

f) esperienze di direzione eventualmente maturate, anche all'estero, sia presso il settore privato che presso altre amministrazioni
pubbliche, purché attinenti all'incarico da conferire.

Dato atto che, come previsto dall'art. 12, comma 2 del vigente Regolamento attuativo sopra citato la Sezione Risorse Umane ha
svolto apposita attività istruttoria sulle candidature pervenute, predisponendo una scheda sintetica in cui vengono riportati,
sulla base di quanto autocertificato dai candidati, i dati relativi al possesso dei requisiti di legge e quelli generali di cui all'art. 9
e ogni altro elemento utile a consentire la scelta del candidato cui conferire l'incarico.

Al riguardo si premette che, per quanto concerne i presenti incarichi, risultano essere stati esaminati i curricula presentati, sono
state valutate, sulla base di quanto prodotto, le attitudini e le capacità professionali dei candidati e considerate le esperienze
professionali pregresse.

Viste le note del Direttore Generale dell'Area Sanità e Sociale prot. n. 251974 e n. 254149 del 29 giugno 2016 di proposta di
attribuzione dell'incarico ai Direttori di Unità Organizzativa, individuati nell'Allegato A del presente provvedimento.

Considerato che, per quanto concerne i presenti incarichi, esaminate le schede sintetiche all'uopo predisposte dalla Sezione
Risorse Umane, nonché i curricula presentati dagli interessati, sono state valutate le attitudini e le capacità professionali dei
candidati, considerate le loro esperienze professionali pregresse ed è stata effettuata la verifica interna all'Amministrazione
regionale o agli Enti Regionali - come specificato nell'apposito avviso di selezione - relativamente al personale dirigenziale in
disponibilità.

Tutto quanto premesso, si ritiene di conferire gli incarichi di Direttore di Unità Organizzativa nell'ambito dell'Area Sanità e
Sociale, nei termini indicati nell'Allegato A), formante parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

Si dà atto che gli incarichi suddetti decorreranno dal 1° luglio 2016 con durata di tre anni, fatta salva diversa scadenza in
relazione ad eventuali cambiamenti organizzativi delle strutture.

Si dà atto che in relazione agli incarichi in corso di conferimento si rinvia, in ordine all'ipotesi di mobilità prevista dall'art. 21,
comma 2 quinquies della L.R. n. 54/2012 e s.m.i., a quanto indicato nell'Allegato A) al presente provvedimento.
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Ognuno dei Direttori di Unità Organizzativa godrà di un trattamento economico complessivo annuo pari a Euro 87.950,33 - se
la struttura è di fascia A - o a Euro 80.000,40 - se di fascia B (compresa I.V.C.).

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura proponente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta
istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;

VISTA la Legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012 e s.m.i.;

VISTO il Regolamento attuativo per la disciplina delle funzioni dirigenziali della Giunta regionale e delle modalità di
conferimento degli incarichi approvato con deliberazione n. 804 del 27 maggio 2016;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 435 del 15 aprile 2016;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 515 del 19 aprile 2016;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 802 del 27 maggio 2016;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 803 del 27 maggio 2016;

VISTE le note del Direttore Generale dell'Area Sanità e Sociale prot. n. 251974 e n. 254149 del 29 giugno 2016;

VISTO il D.Lgs n. 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i.;

VISTO il D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39 e s.m.i.;

VISTA la scheda sintetica redatta dalla Sezione Risorse Umane

delibera

di approvare le premesse quali parti integranti e sostanziali del presente provvedimento;1. 
di attribuire gli incarichi di Direttore di Unità Organizzativa nell'ambito dell'Area Sanità e Sociale, nei termini indicati
nell'Allegato A), formante parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. 

di stabilire che gli incarichi hanno decorrenza dal 1° luglio 2016, con durata di tre anni, salva diversa scadenza in
relazione ad eventuali cambiamenti organizzativi delle strutture;

3. 

di dare atto che ognuno dei Direttori di Unità Organizzativa godrà di un trattamento economico complessivo annuo
pari a Euro 87.950,33 - se la struttura è di fascia A - o a Euro 80.000,40 - se di fascia B (compresa I.V.C.);

4. 

di dare atto che l'efficacia della presente nomina è condizionata alla presentazione della dichiarazione di insussistenza
delle cause di inconferibilità e incompatibilità previste dal D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39;

5. 

di dare atto che la spesa conseguente al presente provvedimento trova copertura finanziaria al corrispondente capitolo
del bilancio per l'anno in corso;

6. 

di incaricare la Sezione Risorse Umane dell'esecuzione del presente atto;7. 
di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione.8. 
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AREA SANITA’ E SOCIALE 

 
INCARICHI DEI DIRETTORI DI UNITA’ ORGANIZZATIVA 

 
AREA  SANITA' E SOCIALE INCARICHI 

UO B Farmaceutico, protesica, dispositivi medici Scroccaro Giovanna (3) 
UO A Edilizia ospedaliera Canini Antonio (1) 

UO B Commissione salute e relazioni socio - sanitarie Maritati Antonio(3) 

UO B Risorse strumentali di Area Vigato Giacomo (5) 
DIR  RISORSE STRUMENTALI SSR  
UO B Controlli e Governo - Crite Botteon Franco (4) 
UO B Sistema informativo SSR  
UO B Acquisti centralizzati SSR De Conti Nicola (3) 
UO B Personale e professioni SSR  

DIR  PREVENZIONE, SICUREZZA ALIMENTARE, 
VETERINARIA  

UO B Prevenzione e sanità pubblica  
UO B Veterinaria e sicurezza alimentare Brichese Michele(1)  

DIR  PROGRAMMAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 
SSR  

UO B Procedure contabili, bilancio consolidato, tavolo 
adempimenti Santone Maurizio (4) 

DIR  PROGRAMMAZIONE SANITARIA  
UO B Accreditamento strutture sanitarie Troiani Monica (3) 
UO B Cure primarie e LEA Ghiotto Maria Cristina (3) 
UO B Assistenza specialistica, liste d'attesa, termale Turri Paolo (5) 
UO B Strutture intermedie e socio - sanitarie territoriali Corti Maria Chiara (3) 
UO B Salute mentale e sanità penitenziaria Maniscalco Tommaso (5) 
UO B Assistenza ospedaliera pubblica e privata accreditata Martello Tiziano (3) 
DIR  SERVIZI SOCIALI  

UO B Famiglia, Minori, Giovani e Servizio Civile 
 Rampazzo Lorenzo (4) 

UO B Non Autosufficienza, Ipab, Autorizzazione e 
Accreditamento Garbin Fabrizio (3) 

UO B Flussi migratori Scarpa Marilinda (1) 

UO B Dipendenze, Terzo Settore, Nuove Marginalità e 
Inclusione Sociale  

 
Legenda per applicazione di quanto previsto dall’art. 21, comma 2 quinquies, della L.R. n. 54/2012 e s.m.i. 
 
1) Si dà atto che in relazione all’incarico in corso di conferimento non ricorre l’ipotesi di mobilità prevista dall’art. 21, comma 2 quinquies, della L.R. 
n. 54/2012 e s.m.i., in considerazione dell’esperienza e delle professionalità  specifiche necessarie per l’esercizio delle funzioni istituzionali, fatte 
salve le misure di supervisione e controllo che l’Amministrazione riterrà di porre in essere. 
 
2) Si dà atto che in relazione all’incarico in corso di conferimento non ricorre l’ipotesi di mobilità prevista dall’art. 21, comma 2 quinquies, della L.R. 
n. 54/2012 e s.m.i., in considerazione delle particolari tipologie delle attività di competenza della Direzione, richiedenti professionalità specifiche 
necessarie per l’esercizio delle funzioni istituzionali e che comunque non necessitano delle specifiche misure di supervisione e controllo. 
 
3) Si dà atto che in relazione all’incarico in corso di conferimento non ricorre l’ipotesi di mobilità prevista dall’art. 21, comma 2 quinquies, della L.R. 
n. 54/2012 e s.m.i., in relazione alla durata inferiore a 5 anni dell’incarico precedentemente rivestito nell’ambito dell’Amministrazione. 
 
4) Si dà atto che in relazione all’incarico in corso di conferimento non ricorre l’ipotesi di mobilità prevista dall’art. 21, comma 2 quinquies, della L.R. 
n. 54/2012 e s.m.i., in quanto trattasi di incarico diverso da quello precedentemente rivestito nell’ambito dell’Amministrazione. 
 
5) Si dà atto che in relazione all’incarico in corso di conferimento non ricorre l’ipotesi di mobilità prevista dall’art. 21, comma 2 quinquies, della L.R. 
n. 54/2012 e s.m.i., in quanto trattasi di nuovo incarico. 
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(Codice interno: 328533)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1106 del 29 giugno 2016
Conferimento degli incarichi dei Direttori delle Unità Organizzative nell'ambito dell'Area Tutela e Sviluppo del

Territorio ai sensi dell'art. 17 della Legge regionale n. 54/2012 e s.m.i..
[Organizzazione amministrativa e personale regionale]

Note per la trasparenza:
Si tratta con il presente provvedimento di procedere all'affidamento degli incarichi dei Direttori delle Unità Organizzative
nell'ambito dell'Area Tutela e Sviluppo del Territorio ai sensi dell'art.17 della Legge regionale n. 54/2012 e s.m.i..

Il Vicepresidente Gianluca Forcolin riferisce quanto segue.

Con deliberazione n. 2045 del 23 dicembre 2015 la Giunta regionale ha dato seguito allo sviluppo del progetto di "ridefinizione
dell'assetto organizzativo" delle strutture regionali, approvato con deliberazione n. 1197 del 15 settembre 2015. In particolare, è
stato autorizzato l'avvio delle ulteriori due fasi di ridefinizione del modello organizzativo: l'analisi della situazione
organizzativa attuale e la definizione del modello organizzativo futuro.

Nell'ambito del processo di riorganizzazione e modifica della L.R. n. 54/2012 e s.m.i., si è ritenuto di anticipare la definizione
della nuova Macrostruttura con l'istituzione di cinque Aree di coordinamento generale, nella coerenza del quadro generale del
nuovo disegno organizzativo, lasciando invariata l'area Sanità e Sociale in relazione alle competenze attribuite al Direttore
Generale della stessa dall'art. 1, comma 4, della L.R. n. 23/2012.

La Giunta regionale con provvedimento n. 435 del 15 aprile 2016, a seguito del completamento dell'iter previsto dalla L.R. n.
54/2012 e s.m.i., ha definitivamente individuato le seguenti cinque nuove Aree:

Area 1 - Area Sviluppo Economico

Area 2 - Area Capitale Umano e Cultura

Area 3 - Area Programmazione e Sviluppo Strategico

Area 4 - Area Tutela e Sviluppo del Territorio

Area 5 - Area Risorse Strumentali

Con deliberazione n. 515 del 19 aprile 2016, ai fini della copertura dei nuovi posti di Direttore di Area veniva conferito
mandato alla Sezione Risorse Umane di pubblicare, nel sito istituzionale, apposito avviso di selezione ai sensi dell'art. 12 del
Regolamento regionale n. 4 del 3 dicembre 2013, per un periodo di 10 giorni, stante la necessità di assicurare adeguato presidio
alle strutture.

Con deliberazioni n. 797, 798, 799 e 801 del 27 maggio 2016 e n. 859 del 7 giugno 2016 la Giunta regionale ha provveduto al
conferimento degli incarichi di Direttore delle Aree sopra menzionate.

Con deliberazione n. 802 del 27 maggio 2016 sono state istituite le nuove Direzioni nell'ambito delle attuali sei Aree in cui si
articola l'amministrazione regionale.

Con deliberazione n. 803 del 27 maggio 2016, la Giunta regionale, in attuazione dell'art. 17 della L.R. n. 54/2012 e s.m.i., ha
provveduto all'istituzione delle Unità organizzative, disponendo altresì - ai fini della copertura dei nuovi posti di Direttore di
Unità Organizzativa - la pubblicazione sul sito istituzionale di apposito avviso di selezione per un periodo di 7 giorni, stante
l'urgenza e la necessità di assicurare adeguato presidio alle strutture con decorrenza dal 1° luglio 2016.

Considerato che il Regolamento attuativo per la disciplina delle funzioni dirigenziali della Giunta regionale e delle modalità di
conferimento degli incarichi approvato con deliberazione n. 804 del 27 maggio 2016, individua all'art. 9 i seguenti requisiti
generali per l'affidamento degli incarichi di funzione dirigenziale, fatti salvi gli ulteriori requisiti previsti dalla legge:

a) la cittadinanza italiana;
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b) con riferimento al personale regionale o di enti regionali, il possesso della qualifica dirigenziale;

c) con riferimento al personale regionale a tempo indeterminato in posizioni funzionali previste per l'accesso alla dirigenza, il
possesso dei requisiti richiesti dalla legge regionale 54/2012 in coerenza e secondo quanto previsto dall'articolo 19, comma 6,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
amministrazioni pubbliche";

d) con riferimento agli esterni all'amministrazione regionale, il possesso di laurea specialistica o magistrale ovvero di diploma
di laurea conseguito secondo l'ordinamento didattico previgente al decreto del Ministro dell'università e della ricerca scientifica
e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509, e di particolare e comprovata qualificazione professionale, non rinvenibile nei ruoli
dell'amministrazione regionale, desumibile dallo svolgimento di attività in organismi ed enti pubblici o privati ovvero aziende
pubbliche o private con esperienza acquisita per almeno cinque anni in funzioni dirigenziali, o dalla provenienza dai settori
della ricerca, della docenza universitaria, delle magistrature e dei ruoli degli avvocati e procuratori dello Stato;

e) l'iscrizione ad albi professionali, se previsto per l'incarico dirigenziale da ricoprire.

Richiamato, inoltre, l'art. 11 del medesimo Regolamento con il quale sono stati altresì individuati i criteri di scelta per il
conferimento di ciascun incarico di funzione dirigenziale, nel rispetto del principio di pari opportunità, in relazione alle
esigenze istituzionali e funzionali della Giunta regionale ed alla necessità di assicurare l'efficacia, l'efficienza e la continuità
dell'azione amministrativa, come di seguito indicati:

a) natura e caratteristica degli obiettivi da conseguire;

b) complessità della struttura interessata;

c) attitudini e capacità professionali rilevate dal curriculum vitae, che deve evidenziare un percorso di studi, formativo e
professionale adeguato al contenuto, alla rilevanza e complessità dell'incarico da conferire;

d) risultati conseguiti in precedenza nell'amministrazione di appartenenza e relativa valutazione, con riferimento agli obiettivi
assegnati;

e) specifiche competenze organizzative possedute;

f) esperienze di direzione eventualmente maturate, anche all'estero, sia presso il settore privato che presso altre amministrazioni
pubbliche, purché attinenti all'incarico da conferire.

Dato atto che, come previsto dall'art. 12, comma 2 del vigente Regolamento attuativo sopra citato la Sezione Risorse Umane ha
svolto apposita attività istruttoria sulle candidature pervenute, predisponendo una scheda sintetica in cui vengono riportati,
sulla base di quanto autocertificato dai candidati, i dati relativi al possesso dei requisiti di legge e quelli generali di cui all'art. 9
e ogni altro elemento utile a consentire la scelta del candidato cui conferire l'incarico.

Al riguardo si premette che, per quanto concerne i presenti incarichi, risultano essere stati esaminati i curricula presentati, sono
state valutate, sulla base di quanto prodotto, le attitudini e le capacità professionali dei candidati e considerate le esperienze
professionali pregresse.

Vista la nota del Segretario Generale della Programmazione prot. n. 251756 del 28 giugno 2016 di proposta di attribuzione
dell'incarico ai Direttori di Unità Organizzativa, individuati nell'Allegato A del presente provvedimento.

Considerato che, per quanto concerne i presenti incarichi, esaminate le schede sintetiche all'uopo predisposte dalla Sezione
Risorse Umane, nonché i curricula presentati dagli interessati, sono state valutate le attitudini e le capacità professionali dei
candidati, considerate le loro esperienze professionali pregresse ed è stata effettuata la verifica interna all'Amministrazione
regionale o agli Enti Regionali - come specificato nell'apposito avviso di selezione - relativamente al personale dirigenziale in
disponibilità.

Tutto quanto premesso, si ritiene di conferire gli incarichi di Direttore di Unità Organizzativa nell'ambito dell'Area Tutela e
Sviluppo del Territorio, nei termini indicati nell'Allegato A), formante parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento.

Si dà atto che a seguito di mero errore materiale contenuto nella deliberazione n. 803 del 27 maggio 2016, la denominazione
corretta dell'Unità Organizzativa incardinata nell'Area in questione è Unità Organizzativa Programmazione Unitaria di Area
(FESR e FSC).
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Inoltre, ai sensi di quanto previsto dall'art.21, comma 2 bis, della L.R. n. 54/2012 e s.m.i., si ritiene di conferire gli incarichi di
funzioni ispettive, di consulenza, studio e ricerca - nell'ambito delle singole Aree - nei termini di cui all'Allegato B), formante
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. Il responsabile dell'Area provvederà, con proprio atto, alla puntuale
definizione delle funzioni suddette.

Si dà atto che gli incarichi suddetti decorreranno dal 1° luglio 2016 con durata di tre anni, fatta salva diversa scadenza in
relazione ad eventuali cambiamenti organizzativi delle strutture.

Si dà atto che in relazione agli incarichi in corso di conferimento si rinvia, in ordine all'ipotesi di mobilità prevista dall'art. 21,
comma 2 quinquies della L.R. n. 54/2012 e s.m.i., a quanto indicato nell'Allegato A) al presente provvedimento.

Ognuno dei Direttori di Unità Organizzativa godrà di un trattamento economico complessivo annuo pari a Euro 87.950,33 - se
la struttura è di fascia A - o a Euro 80.000,40 - se di fascia B (compresa I.V.C.). Si dà atto che il dirigente con incarico di
funzioni ispettive, di consulenza, studio e ricerca gode di un trattamento economico pari a quello di Direttore di Unità
Organizzativa di fascia "B".

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura proponente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta
istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;

VISTA la Legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012 e s.m.i.;

VISTO il Regolamento attuativo per la disciplina delle funzioni dirigenziali della Giunta regionale e delle modalità di
conferimento degli incarichi approvato con deliberazione n. 804 del 27 maggio 2016;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 435 del 15 aprile 2016;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 515 del 19 aprile 2016;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 802 del 27 maggio 2016;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 803 del 27 maggio 2016;

VISTA la nota del Segretario Generale della Programmazione prot. n. 251756 del 28 giugno 2016;

VISTO il D.Lgs n. 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i.;

VISTO il D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39 e s.m.i.;

VISTA la scheda sintetica redatta dalla Sezione Risorse Umane

delibera

di approvare le premesse quali parti integranti e sostanziali del presente provvedimento;1. 
di dare atto che a seguito di mero errore materiale contenuto nella deliberazione n. 803 del 27 maggio 2016, la
denominazione corretta dell'Unità Organizzativa incardinata nell'Area in questione è Unità Organizzativa
Programmazione Unitaria di Area (FESR e FSC);

2. 

di attribuire gli incarichi di Direttore di Unità Organizzativa nell'ambito dell'Area Tutela e Sviluppo del Territorio, nei
termini indicati nell'Allegato A), formante parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

3. 

di attribuire gli incarichi di funzioni ispettive, di consulenza, studio e ricerca - nell'ambito delle singole Aree - ai sensi
dell'art.21, comma 2 bis, della L.R. n. 54/2012 e s.m.i., nei termini di cui all'Allegato B), formante parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento, demandando al responsabile dell'Area la puntuale definizione delle funzioni;

4. 

di stabilire che gli incarichi hanno decorrenza dal 1° luglio 2016, con durata di tre anni, salva diversa scadenza in
relazione ad eventuali cambiamenti organizzativi delle strutture;

5. 

di dare atto che ognuno dei Direttori di Unità Organizzativa godrà di un trattamento economico complessivo annuo
pari a Euro 87.950,33 - se la struttura è di fascia A - o a Euro 80.000,40 - se di fascia B (compresa I.V.C.). Si dà atto
che il dirigente con incarico di funzioni ispettive, di consulenza, studio e ricerca gode di un trattamento economico
pari a quello di Direttore di Unità Organizzativa di fascia "B";

6. 
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di dare atto che l'efficacia della presente nomina è condizionata alla presentazione della dichiarazione di insussistenza
delle cause di inconferibilità e incompatibilità previste dal D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39;

7. 

di dare atto che la spesa conseguente al presente provvedimento trova copertura finanziaria al corrispondente capitolo
del bilancio per l'anno in corso;

8. 

di incaricare la Sezione Risorse Umane dell'esecuzione del presente atto;9. 
di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione.10. 
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AREA TUTELA E SVILUPPO DEL TERRITORIO 

 
INCARICHI DEI DIRETTORI DI UNITA’ ORGANIZZATIVA 

 
AREA  TUTELA E SVILUPPO DEL TERRITORIO INCARICHI 

UO B Programmazione unitaria di Area (FESR e FSC) Caccin Marco (4) 

UO B Razionalizzazione Enti e Società e confluenza 
Province Del Rizzo Sandro (4) 

UO B Sistema informativo Tutela e Sviluppo del Territorio Foccardi Massimo (4) 
UO A Progetto Venezia Campaci Paolo(4)  
UO B Risorse strumentali di area De Sabbata Alessandro (4) 
DIR  INFRASTRUTTURE TRASPORTI E LOGISTICA  
UO B Supporto di Direzione Foscolo Laura (4) 
UO A Infrastrutture strade e concessioni D’Elia Marco (3) 
UO A Mobilità e trasporti Menegazzo Mauro (1) 
UO A Lavori Pubblici Talato Stefano (1) 
UO B Edilizia Dall’Armi Roberto (4) 
UO B Logistica Zanin Luigi (1) 
DIR  COMMISSIONI VALUTAZIONI  
UO B Commissioni VAS VINCA NUVV Soccorso Corrado (4) 
UO B Valutazione Impatto Ambientale (VIA) Silvestrin Gianni Carlo (4) 
UO B Autorità ambientale Bertaggia Roberto (4) 
DIR  DIFESA DEL SUOLO  
UO B Supporto di Direzione Zanchetta Pierantonio(4)  
UO B Tutela delle acque e difesa idraulica Salvatore Nicola (4) 
UO A Assetto idrogeologico, bonifica e irrigazione Strazzabosco Fabio (1) 
UO A Geologia Baglioni Alberto (1) 
DIR  AMBIENTE  
UO B Supporto di Direzione Ulliana Giovanni (4) 
UO B Tutela dell'atmosfera Morandi Roberto (1) 
UO B Ciclo dei rifiuti Moretto Carlo Giovanni (3) 
UO B Bonifiche ambientali  
DIR  PROTEZIONE CIVILE E POLIZIA LOCALE  
UO B Protezione civile Ramon Emanuela (4) 
UO B Polizia locale e sicurezza urbana Greco Maria Antonietta (4) 
DIR  PIANIFICAZIONE TERRITORIALE  
UO B Supporto di Direzione Saccomani Carlo (4)  
UO A Urbanistica De Gennaro Maurizio (4) 
UO B Pianificazione territoriale strategica e cartografia Alberti Franco (4) 
UO B Pianificazione ambientale e RER Operti Ignazio (4) 
DIR  OPERATIVA  
UO B Supporto di Direzione De Menech Sandro (4) 
UO B Genio civile Litorale Veneto Camuffo Adriano (4) 
UO B Genio civile Belluno Antonello Michele (4) 
UO B Genio civile Rovigo Marchetti Giovanni Paolo(4)  
UO B Genio civile Verona Dorigo Marco (4) 
UO B Genio civile Treviso Luchetta Alvise (1) 
UO B Genio civile Padova Galiazzo Fabio (4) 
UO B Genio civile Vicenza Roncada Mauro(4)  
UO B Forestale Belluno Minuzzo Maurizio (interim) (5) 
UO B Forestale Verona e Rovigo Tancon Damiano (1) 
UO B Forestale Treviso e Venezia De Lucchi Luigi(4)  
UO B Forestale Padova e Vicenza Righele Miria (1) 

 
Legenda per applicazione di quanto previsto dall’art. 21, comma 2 quinquies, della L.R. n. 54/2012 e s.m.i. 
 

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 81 del 19 agosto 2016 19_______________________________________________________________________________________________________



ALLEGATOA alla Dgr n.  1106 del 29 giugno 2016 pag. 2/2 

 

  

1) Si dà atto che in relazione all’incarico in corso di conferimento non ricorre l’ipotesi di mobilità prevista dall’art. 21, comma 2 quinquies, della L.R. 
n. 54/2012 e s.m.i., in considerazione dell’esperienza e delle professionalità  specifiche necessarie per l’esercizio delle funzioni istituzionali, fatte 
salve le misure di supervisione e controllo che l’Amministrazione riterrà di porre in essere. 
 
2) Si dà atto che in relazione all’incarico in corso di conferimento non ricorre l’ipotesi di mobilità prevista dall’art. 21, comma 2 quinquies, della L.R. 
n. 54/2012 e s.m.i., in considerazione delle particolari tipologie delle attività di competenza della Direzione, richiedenti professionalità specifiche 
necessarie per l’esercizio delle funzioni istituzionali e che comunque non necessitano delle specifiche misure di supervisione e controllo. 
 
3) Si dà atto che in relazione all’incarico in corso di conferimento non ricorre l’ipotesi di mobilità prevista dall’art. 21, comma 2 quinquies, della L.R. 
n. 54/2012 e s.m.i., in relazione alla durata inferiore a 5 anni dell’incarico precedentemente rivestito nell’ambito dell’Amministrazione. 
 
4) Si dà atto che in relazione all’incarico in corso di conferimento non ricorre l’ipotesi di mobilità prevista dall’art. 21, comma 2 quinquies, della L.R. 
n. 54/2012 e s.m.i., in quanto trattasi di incarico diverso da quello precedentemente rivestito nell’ambito dell’Amministrazione. 
 
5) Si dà atto che in relazione all’incarico in corso di conferimento non ricorre l’ipotesi di mobilità prevista dall’art. 21, comma 2 quinquies, della L.R. 
n. 54/2012 e s.m.i., in quanto trattasi di nuovo incarico. 
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AREA TUTELA E SVILUPPO DEL TERRITORIO 

 
 

INCARICHI DI FUNZIONI ISPETTIVE, CONSULENZA, STUDIO  E RICERCA 
 ai sensi dell’art. 21, comma 2bis, della l.r. n. 54/2012 e s.m.i. 

 
 
 

AREA TUTELA E SVILUPPO DEL TERRITORIO  

CAMATTA ANTONELLA * 

MACROPODIO LUCIANO * 

MAZZOLI MAURO * 

PENNA GISELLA * 
 
*La puntuale definizione delle funzioni verrà successivamente determinata, con proprio atto,  dal Direttore di Area. 
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(Codice interno: 328532)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1107 del 29 giugno 2016
Conferimento degli incarichi dei Direttori delle Unità Organizzative nell'ambito dell'Area Risorse Strumentali ai

sensi dell'art. 17 della Legge regionale n. 54/2012 e s.m.i..
[Organizzazione amministrativa e personale regionale]

Note per la trasparenza:
Si tratta con il presente provvedimento di procedere all'affidamento degli incarichi dei Direttori delle Unità Organizzative
nell'ambito dell'Area Risorse Strumentali ai sensi dell'art.17 della Legge regionale n. 54/2012 e s.m.i..

Il Vicepresidente Gianluca Forcolin riferisce quanto segue.

Con deliberazione n. 2045 del 23 dicembre 2015 la Giunta regionale ha dato seguito allo sviluppo del progetto di "ridefinizione
dell'assetto organizzativo" delle strutture regionali, approvato con deliberazione n. 1197 del 15 settembre 2015. In particolare, è
stato autorizzato l'avvio delle ulteriori due fasi di ridefinizione del modello organizzativo: l'analisi della situazione
organizzativa attuale e la definizione del modello organizzativo futuro.

Nell'ambito del processo di riorganizzazione e modifica della L.R. n. 54/2012 e s.m.i., si è ritenuto di anticipare la definizione
della nuova Macrostruttura con l'istituzione di cinque Aree di coordinamento generale, nella coerenza del quadro generale del
nuovo disegno organizzativo, lasciando invariata l'area Sanità e Sociale in relazione alle competenze attribuite al Direttore
Generale della stessa dall'art. 1, comma 4, della L.R. n. 23/2012.

La Giunta regionale con provvedimento n. 435 del 15 aprile 2016, a seguito del completamento dell'iter previsto dalla L.R. n.
54/2012 e s.m.i., ha definitivamente individuato le seguenti cinque nuove Aree:

Area 1 - Area Sviluppo Economico

Area 2 - Area Capitale Umano e Cultura

Area 3 - Area Programmazione e Sviluppo Strategico

Area 4 - Area Tutela e Sviluppo del Territorio

Area 5 - Area Risorse Strumentali

Con deliberazione n. 515 del 19 aprile 2016, ai fini della copertura dei nuovi posti di Direttore di Area veniva conferito
mandato alla Sezione Risorse Umane di pubblicare, nel sito istituzionale, apposito avviso di selezione ai sensi dell'art. 12 del
Regolamento regionale n. 4 del 3 dicembre 2013, per un periodo di 10 giorni, stante la necessità di assicurare adeguato presidio
alle strutture.

Con deliberazioni n. 797, 798, 799 e 801 del 27 maggio 2016 e n. 859 del 7 giugno 2016 la Giunta regionale ha provveduto al
conferimento degli incarichi di Direttore delle Aree sopra menzionate.

Con deliberazione n. 802 del 27 maggio 2016 sono state istituite le nuove Direzioni nell'ambito delle attuali sei Aree in cui si
articola l'amministrazione regionale.

Con deliberazione n. 803 del 27 maggio 2016, la Giunta regionale, in attuazione dell'art. 17 della L.R. n. 54/2012 e s.m.i., ha
provveduto all'istituzione delle Unità organizzative, disponendo altresì - ai fini della copertura dei nuovi posti di Direttore di
Unità Organizzativa - la pubblicazione sul sito istituzionale di apposito avviso di selezione per un periodo di 7 giorni, stante
l'urgenza e la necessità di assicurare adeguato presidio alle strutture con decorrenza dal 1° luglio 2016.

Considerato che il Regolamento attuativo per la disciplina delle funzioni dirigenziali della Giunta regionale e delle modalità di
conferimento degli incarichi approvato con deliberazione n. 804 del 27 maggio 2016, individua all'art. 9 i seguenti requisiti
generali per l'affidamento degli incarichi di funzione dirigenziale, fatti salvi gli ulteriori requisiti previsti dalla legge:

a) la cittadinanza italiana;
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b) con riferimento al personale regionale o di enti regionali, il possesso della qualifica dirigenziale;

c) con riferimento al personale regionale a tempo indeterminato in posizioni funzionali previste per l'accesso alla dirigenza, il
possesso dei requisiti richiesti dalla legge regionale 54/2012 in coerenza e secondo quanto previsto dall'articolo 19, comma 6,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
amministrazioni pubbliche";

d) con riferimento agli esterni all'amministrazione regionale, il possesso di laurea specialistica o magistrale ovvero di diploma
di laurea conseguito secondo l'ordinamento didattico previgente al decreto del Ministro dell'università e della ricerca scientifica
e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509, e di particolare e comprovata qualificazione professionale, non rinvenibile nei ruoli
dell'amministrazione regionale, desumibile dallo svolgimento di attività in organismi ed enti pubblici o privati ovvero aziende
pubbliche o private con esperienza acquisita per almeno cinque anni in funzioni dirigenziali, o dalla provenienza dai settori
della ricerca, della docenza universitaria, delle magistrature e dei ruoli degli avvocati e procuratori dello Stato;

e) l'iscrizione ad albi professionali, se previsto per l'incarico dirigenziale da ricoprire.

Richiamato, inoltre, l'art. 11 del medesimo Regolamento con il quale sono stati altresì individuati i criteri di scelta per il
conferimento di ciascun incarico di funzione dirigenziale, nel rispetto del principio di pari opportunità, in relazione alle
esigenze istituzionali e funzionali della Giunta regionale ed alla necessità di assicurare l'efficacia, l'efficienza e la continuità
dell'azione amministrativa, come di seguito indicati:

a) natura e caratteristica degli obiettivi da conseguire;
b) complessità della struttura interessata;
c) attitudini e capacità professionali rilevate dal curriculum vitae, che deve evidenziare un percorso di studi, formativo e
professionale adeguato al contenuto, alla rilevanza e complessità dell'incarico da conferire;
d) risultati conseguiti in precedenza nell'amministrazione di appartenenza e relativa valutazione, con riferimento agli obiettivi
assegnati;
e) specifiche competenze organizzative possedute;
f) esperienze di direzione eventualmente maturate, anche all'estero, sia presso il settore privato che presso altre amministrazioni
pubbliche, purché attinenti all'incarico da conferire.

Dato atto che, come previsto dall'art. 12, comma 2 del vigente Regolamento attuativo sopra citato la Sezione Risorse Umane ha
svolto apposita attività istruttoria sulle candidature pervenute, predisponendo una scheda sintetica in cui vengono riportati,
sulla base di quanto autocertificato dai candidati, i dati relativi al possesso dei requisiti di legge e quelli generali di cui all'art. 9
e ogni altro elemento utile a consentire la scelta del candidato cui conferire l'incarico.

Al riguardo si premette che, per quanto concerne i presenti incarichi, risultano essere stati esaminati i curricula presentati, sono
state valutate, sulla base di quanto prodotto, le attitudini e le capacità professionali dei candidati e considerate le esperienze
professionali pregresse.

Vista la nota del Segretario Generale della Programmazione prot. n. 251756 del 28 giugno 2016 di proposta di attribuzione
dell'incarico ai Direttori di Unità Organizzativa, individuati nell'Allegato A del presente provvedimento.

Considerato che, per quanto concerne i presenti incarichi, esaminate le schede sintetiche all'uopo predisposte dalla Sezione
Risorse Umane, nonché i curricula presentati dagli interessati, sono state valutate le attitudini e le capacità professionali dei
candidati, considerate le loro esperienze professionali pregresse ed è stata effettuata la verifica interna all'Amministrazione
regionale o agli Enti Regionali - come specificato nell'apposito avviso di selezione - relativamente al personale dirigenziale in
disponibilità.

Tutto quanto premesso, si ritiene di conferire gli incarichi di Direttore di Unità Organizzativa nell'ambito dell'Area Risorse
Strumentali, nei termini indicati nell'Allegato A), formante parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

Inoltre, ai sensi di quanto previsto dall'art.21, comma 2 bis, della L.R. n. 54/2012 e s.m.i., si ritiene di conferire gli incarichi di
funzioni ispettive, di consulenza, studio e ricerca - nell'ambito delle singole Aree - nei termini di cui all'Allegato B), formante
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. Il responsabile dell'Area provvederà, con proprio atto, alla puntuale
definizione delle funzioni suddette.

Si dà atto che gli incarichi suddetti decorreranno dal 1° luglio 2016 con durata di tre anni, fatta salva diversa scadenza in
relazione ad eventuali cambiamenti organizzativi delle strutture.

Si dà atto che in relazione agli incarichi in corso di conferimento si rinvia, in ordine all'ipotesi di mobilità prevista dall'art. 21,
comma 2 quinquies della L.R. n. 54/2012 e s.m.i., a quanto indicato nell'Allegato A) al presente provvedimento.
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Ognuno dei Direttori di Unità Organizzativa godrà di un trattamento economico complessivo annuo pari a Euro 87.950,33 - se
la struttura è di fascia A - o a Euro 80.000,40 - se di fascia B (compresa I.V.C.). Si dà atto che il dirigente con incarico di
funzioni di ispettive, di consulenza, studio e ricerca gode di un trattamento economico pari a quello di Direttore di Unità
Organizzativa di fascia "B".

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura proponente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta
istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;

VISTA la Legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012 e s.m.i.;

VISTO il Regolamento attuativo per la disciplina delle funzioni dirigenziali della Giunta regionale e delle modalità di
conferimento degli incarichi approvato con deliberazione n. 804 del 27 maggio 2016;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 435 del 15 aprile 2016;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 515 del 19 aprile 2016;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 802 del 27 maggio 2016;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 803 del 27 maggio 2016;

VISTA la nota del Segretario Generale della Programmazione prot. n. 251756 del 28 giugno 2016;

VISTO il D.Lgs n. 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i.;

VISTO il D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39 e s.m.i.;

VISTA la scheda sintetica redatta dalla Sezione Risorse Umane

delibera

di approvare le premesse quali parti integranti e sostanziali del presente provvedimento;1. 
di attribuire gli incarichi di Direttore di Unità Organizzativa nell'ambito dell'Area Risorse Strumentali, nei termini
indicati nell'Allegato A), formante parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. 

di attribuire gli incarichi di funzioni ispettive, di consulenza, studio e ricerca - nell'ambito delle singole Aree - ai sensi
dell'art.21, comma 2 bis, della L.R. n. 54/2012 e s.m.i., nei termini di cui all'Allegato B), formante parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento, demandando al responsabile dell'Area la puntuale definizione delle funzioni;

3. 

di stabilire che gli incarichi hanno decorrenza dal 1° luglio 2016, con durata di tre anni, salva diversa scadenza in
relazione ad eventuali cambiamenti organizzativi delle strutture;

4. 

di dare atto che ognuno dei Direttori di Unità Organizzativa godrà di un trattamento economico complessivo annuo
pari a Euro 87.950,33 - se la struttura è di fascia A - o a Euro 80.000,40 - se di fascia B (compresa I.V.C.). Si dà atto
che il dirigente con incarico di funzioni ispettive, di consulenza, studio e ricerca gode di un trattamento economico
pari a quello di Direttore di Unità Organizzativa di fascia "B";

5. 

di dare atto che l'efficacia della presente nomina è condizionata alla presentazione della dichiarazione di insussistenza
delle cause di inconferibilità e incompatibilità previste dal D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39;

6. 

di dare atto che la spesa conseguente al presente provvedimento trova copertura finanziaria al corrispondente capitolo
del bilancio per l'anno in corso;

7. 

di procedere, in considerazione della mancanza di candidature inerenti l'Unità Organizzativa "Bilancio" e l'Unità
Organizzativa "Ragioneria", alla pubblicazione di nuovi avvisi aperti a soggetti esterni;

8. 

di incaricare la Sezione Risorse Umane dell'esecuzione del presente atto;9. 
di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione.10. 
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AREA RISORSE STRUMENTALI 

 
INCARICHI DEI DIRETTORI DI UNITA’ ORGANIZZATIVA 

 
 

AREA  RISORSE STRUMENTALI  
UO B Processi innovativi di bilancio Strusi Antonio (interim) (5) 
UO B Risorse strumentali di Area Gasparini Lorella (4) 
DIR  BILANCIO E RAGIONERIA  
UO A Bilancio  
UO A Ragioneria  
DIR  ACQUISTI AA.GG. E PATRIMONIO  
UO B Supporto di Direzione * Zagnoni Pierpaolo* (1) 
UO B Acquisti regionali Belcaro Pierantonio(4)  
UO A Patrimonio e sedi  
UO B Affari generali Zanette Doriano(4)  
DIR  FINANZA E TRIBUTI  
UO B Finanza Pelloso Michele (4) 
UO B Politiche fiscali e tributi  

 
* La U.O. svolge anche funzioni di Ufficiale Rogante. 
 
Legenda per applicazione di quanto previsto dall’art. 21, comma 2 quinquies, della L.R. n. 54/2012 e s.m.i. 
 
1) Si dà atto che in relazione all’incarico in corso di conferimento non ricorre l’ipotesi di mobilità prevista dall’art. 21, comma 2 quinquies, della L.R. 
n. 54/2012 e s.m.i., in considerazione dell’esperienza e delle professionalità  specifiche necessarie per l’esercizio delle funzioni istituzionali, fatte 
salve le misure di supervisione e controllo che l’Amministrazione riterrà di porre in essere. 
 
2) Si dà atto che in relazione all’incarico in corso di conferimento non ricorre l’ipotesi di mobilità prevista dall’art. 21, comma 2 quinquies, della L.R. 
n. 54/2012 e s.m.i., in considerazione delle particolari tipologie delle attività di competenza della Direzione, richiedenti professionalità specifiche 
necessarie per l’esercizio delle funzioni istituzionali e che comunque non necessitano delle specifiche misure di supervisione e controllo. 
 
3) Si dà atto che in relazione all’incarico in corso di conferimento non ricorre l’ipotesi di mobilità prevista dall’art. 21, comma 2 quinquies, della L.R. 
n. 54/2012 e s.m.i., in relazione alla durata inferiore a 5 anni dell’incarico precedentemente rivestito nell’ambito dell’Amministrazione. 
 
4) Si dà atto che in relazione all’incarico in corso di conferimento non ricorre l’ipotesi di mobilità prevista dall’art. 21, comma 2 quinquies, della L.R. 
n. 54/2012 e s.m.i., in quanto trattasi di incarico diverso da quello precedentemente rivestito nell’ambito dell’Amministrazione. 
 
5) Si dà atto che in relazione all’incarico in corso di conferimento non ricorre l’ipotesi di mobilità prevista dall’art. 21, comma 2 quinquies, della L.R. 
n. 54/2012 e s.m.i., in quanto trattasi di nuovo incarico. 
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AREA RISORSE STRUMENTALI 

 
 

INCARICHI DI FUNZIONI ISPETTIVE, CONSULENZA, STUDIO  E RICERCA 
 ai sensi dell’art. 21, comma 2bis, della l.r. n. 54/2012 e s.m.i. 

 
 
 

AREA RISORSE STRUMENTALI  

ANGELINI STEFANO * 

DAVIA’ PAOLO * 

SALVATORE LAURA * 
 
*La puntuale definizione delle funzioni verrà successivamente determinata, con proprio atto,  dal Direttore di Area. 
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(Codice interno: 328454)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1108 del 29 giugno 2016
Conferimento degli incarichi dei Direttori delle Unità Organizzative nell'ambito dell'Area Programmazione e

Sviluppo Strategico ai sensi dell'art. 17 della Legge regionale n. 54/2012 e s.m.i..
[Organizzazione amministrativa e personale regionale]

Note per la trasparenza:
Si tratta con il presente provvedimento di procedere all'affidamento degli incarichi dei Direttori delle Unità Organizzative
nell'ambito dell'Area Programmazione e Sviluppo Strategico ai sensi dell'art.17 della Legge regionale n. 54/2012 e s.m.i..

Il Vicepresidente Gianluca Forcolin riferisce quanto segue.

Con deliberazione n. 2045 del 23 dicembre 2015 la Giunta regionale ha dato seguito allo sviluppo del progetto di "ridefinizione
dell'assetto organizzativo" delle strutture regionali, approvato con deliberazione n. 1197 del 15 settembre 2015. In particolare, è
stato autorizzato l'avvio delle ulteriori due fasi di ridefinizione del modello organizzativo: l'analisi della situazione
organizzativa attuale e la definizione del modello organizzativo futuro.

Nell'ambito del processo di riorganizzazione e modifica della L.R. n. 54/2012 e s.m.i., si è ritenuto di anticipare la definizione
della nuova Macrostruttura con l'istituzione di cinque Aree di coordinamento generale, nella coerenza del quadro generale del
nuovo disegno organizzativo, lasciando invariata l'area Sanità e Sociale in relazione alle competenze attribuite al Direttore
Generale della stessa dall'art. 1, comma 4, della L.R. n. 23/2012.

La Giunta regionale con provvedimento n. 435 del 15 aprile 2016, a seguito del completamento dell'iter previsto dalla L.R. n.
54/2012 e s.m.i., ha definitivamente individuato le seguenti cinque nuove Aree:

Area 1 - Area Sviluppo Economico

Area 2 - Area Capitale Umano e Cultura

Area 3 - Area Programmazione e Sviluppo Strategico

Area 4 - Area Tutela e Sviluppo del Territorio

Area 5 - Area Risorse Strumentali

Con deliberazione n. 515 del 19 aprile 2016, ai fini della copertura dei nuovi posti di Direttore di Area veniva conferito
mandato alla Sezione Risorse Umane di pubblicare, nel sito istituzionale, apposito avviso di selezione ai sensi dell'art. 12 del
Regolamento regionale n. 4 del 3 dicembre 2013, per un periodo di 10 giorni, stante la necessità di assicurare adeguato presidio
alle strutture.

Con deliberazioni n. 797, 798, 799 e 801 del 27 maggio 2016 e n. 859 del 7 giugno 2016 la Giunta regionale ha provveduto al
conferimento degli incarichi di Direttore delle Aree sopra menzionate.

Con deliberazione n. 802 del 27 maggio 2016 sono state istituite le nuove Direzioni nell'ambito delle attuali sei Aree in cui si
articola l'amministrazione regionale.

Con deliberazione n. 803 del 27 maggio 2016, la Giunta regionale, in attuazione dell'art. 17 della L.R. n. 54/2012 e s.m.i., ha
provveduto all'istituzione delle Unità organizzative, disponendo altresì - ai fini della copertura dei nuovi posti di Direttore di
Unità Organizzativa - la pubblicazione sul sito istituzionale di apposito avviso di selezione per un periodo di 7 giorni, stante
l'urgenza e la necessità di assicurare adeguato presidio alle strutture con decorrenza dal 1° luglio 2016.

Considerato che il Regolamento attuativo per la disciplina delle funzioni dirigenziali della Giunta regionale e delle modalità di
conferimento degli incarichi approvato con deliberazione n. 804 del 27 maggio 2016, individua all'art. 9 i seguenti requisiti
generali per l'affidamento degli incarichi di funzione dirigenziale, fatti salvi gli ulteriori requisiti previsti dalla legge:

a) la cittadinanza italiana;

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 81 del 19 agosto 2016 27_______________________________________________________________________________________________________



b) con riferimento al personale regionale o di enti regionali, il possesso della qualifica dirigenziale;

c) con riferimento al personale regionale a tempo indeterminato in posizioni funzionali previste per l'accesso alla dirigenza, il
possesso dei requisiti richiesti dalla legge regionale 54/2012 in coerenza e secondo quanto previsto dall'articolo 19, comma 6,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
amministrazioni pubbliche";

d) con riferimento agli esterni all'amministrazione regionale, il possesso di laurea specialistica o magistrale ovvero di diploma
di laurea conseguito secondo l'ordinamento didattico previgente al decreto del Ministro dell'università e della ricerca scientifica
e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509, e di particolare e comprovata qualificazione professionale, non rinvenibile nei ruoli
dell'amministrazione regionale, desumibile dallo svolgimento di attività in organismi ed enti pubblici o privati ovvero aziende
pubbliche o private con esperienza acquisita per almeno cinque anni in funzioni dirigenziali, o dalla provenienza dai settori
della ricerca, della docenza universitaria, delle magistrature e dei ruoli degli avvocati e procuratori dello Stato;

e) l'iscrizione ad albi professionali, se previsto per l'incarico dirigenziale da ricoprire.

Richiamato, inoltre, l'art. 11 del medesimo Regolamento con il quale sono stati altresì individuati i criteri di scelta per il
conferimento di ciascun incarico di funzione dirigenziale, nel rispetto del principio di pari opportunità, in relazione alle
esigenze istituzionali e funzionali della Giunta regionale ed alla necessità di assicurare l'efficacia, l'efficienza e la continuità
dell'azione amministrativa, come di seguito indicati:

a) natura e caratteristica degli obiettivi da conseguire;

b) complessità della struttura interessata;

c) attitudini e capacità professionali rilevate dal curriculum vitae, che deve evidenziare un percorso di studi, formativo e
professionale adeguato al contenuto, alla rilevanza e complessità dell'incarico da conferire;

d) risultati conseguiti in precedenza nell'amministrazione di appartenenza e relativa valutazione, con riferimento agli obiettivi
assegnati;

e) specifiche competenze organizzative possedute;

f) esperienze di direzione eventualmente maturate, anche all'estero, sia presso il settore privato che presso altre amministrazioni
pubbliche, purché attinenti all'incarico da conferire.

Dato atto che, come previsto dall'art. 12, comma 2 del vigente Regolamento attuativo sopra citato la Sezione Risorse Umane ha
svolto apposita attività istruttoria sulle candidature pervenute, predisponendo una scheda sintetica in cui vengono riportati,
sulla base di quanto autocertificato dai candidati, i dati relativi al possesso dei requisiti di legge e quelli generali di cui all'art. 9
e ogni altro elemento utile a consentire la scelta del candidato cui conferire l'incarico.

Al riguardo si premette che, per quanto concerne i presenti incarichi, risultano essere stati esaminati i curricula presentati, sono
state valutate, sulla base di quanto prodotto, le attitudini e le capacità professionali dei candidati e considerate le esperienze
professionali pregresse.

Vista la nota del Segretario Generale della Programmazione prot. n. 251756 del 28 giugno 2016 di proposta di attribuzione
dell'incarico ai Direttori di Unità Organizzativa, individuati nell'Allegato A del presente provvedimento.

Considerato che, per quanto concerne i presenti incarichi, esaminate le schede sintetiche all'uopo predisposte dalla Sezione
Risorse Umane, nonché i curricula presentati dagli interessati, sono state valutate le attitudini e le capacità professionali dei
candidati, considerate le loro esperienze professionali pregresse ed è stata effettuata la verifica interna all'Amministrazione
regionale o agli Enti Regionali - come specificato nell'apposito avviso di selezione - relativamente al personale dirigenziale in
disponibilità.

Tutto quanto premesso, si ritiene di conferire gli incarichi di Direttore di Unità Organizzativa nell'ambito dell'Area
Programmazione e Sviluppo Strategico, nei termini indicati nell'Allegato A), formante parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento.

Si dà atto che gli incarichi suddetti decorreranno dal 1° luglio 2016 con durata di tre anni, fatta salva diversa scadenza in
relazione ad eventuali cambiamenti organizzativi delle strutture.
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Si dà atto che in relazione agli incarichi in corso di conferimento si rinvia, in ordine all'ipotesi di mobilità prevista dall'art. 21,
comma 2 quinquies della L.R. n. 54/2012 e s.m.i., a quanto indicato nell'Allegato A) al presente provvedimento.

Ognuno dei Direttori di Unità Organizzativa godrà di un trattamento economico complessivo annuo pari a Euro 87.950,33 - se
la struttura è di fascia A - o a Euro 80.000,40 - se di fascia B (compresa I.V.C.).

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura proponente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta
istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;

VISTA la Legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012 e s.m.i.;

VISTO il Regolamento attuativo per la disciplina delle funzioni dirigenziali della Giunta regionale e delle modalità di
conferimento degli incarichi approvato con deliberazione n. 804 del 27 maggio 2016;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 435 del 15 aprile 2016;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 515 del 19 aprile 2016;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 802 del 27 maggio 2016;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 803 del 27 maggio 2016;

VISTA la nota del Segretario Generale della Programmazione prot. n. 251756 del 28 giugno 2016;

VISTO il D.Lgs n. 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i.;

VISTO il D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39 e s.m.i.;

VISTA la scheda sintetica redatta dalla Sezione Risorse Umane

delibera

di approvare le premesse quali parti integranti e sostanziali del presente provvedimento;1. 
di attribuire gli incarichi di Direttore di Unità Organizzativa nell'ambito dell'Area Programmazione e Sviluppo
Strategico, nei termini indicati nell'Allegato A), formante parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. 

di stabilire che gli incarichi hanno decorrenza dal 1° luglio 2016, con durata di tre anni, salva diversa scadenza in
relazione ad eventuali cambiamenti organizzativi delle strutture;

3. 

di dare atto che ognuno dei Direttori di Unità Organizzativa godrà di un trattamento economico complessivo annuo
pari a Euro 87.950,33 - se la struttura è di fascia A - o a Euro 80.000,40 - se di fascia B (compresa I.V.C.);

4. 

di dare atto che l'efficacia della presente nomina è condizionata alla presentazione della dichiarazione di insussistenza
delle cause di inconferibilità e incompatibilità previste dal D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39;

5. 

di dare atto che la spesa conseguente al presente provvedimento trova copertura finanziaria al corrispondente capitolo
del bilancio per l'anno in corso;

6. 

di procedere alla pubblicazione di nuovo avviso aperto a soggetti esterni in merito all'Unità Organizzativa
"Programmazione e Gestione FESR", ferme le candidature presentate dal personale dirigenziale di ruolo
dell'Amministrazione regionale;

7. 

di incaricare la Sezione Risorse Umane dell'esecuzione del presente atto;8. 
di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione.9. 
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AREA PROGRAMMAZIONE E SVILUPPO STRATEGICO  

 
INCARICHI DEI DIRETTORI DI UNITA’ ORGANIZZATIVA 

 
AREA  PROGRAMMAZIONE E SVILUPPO STRATEGICO INCARICHI 

UO B Riforme istituzionali e processi di delega Petralia Maria Patrizia (interim) (5) 
UO B Risorse strumentali di Area Zangirolami Silvia (4) 
DIR  ICT E AGENDA DIGITALE  
UO B Supporto di Direzione Vonghia Valeria (4) 
UO B Strategia ICT ed agenda digitale  

UO B Interfaccia sistema regionale Boer Andrea (interim) (1) 

UO B Gestione operatività e rapporti con i fornitori  
UO B Sviluppo e gestione software Giardinelli Nicola (4) 
UO B Infrastruttura ICT Boer Andrea (1) 
DIR  ORGANIZZAZIONE E PERSONALE  
UO B Affari economici Strusi Antonio (3) 
UO B Affari giuridici Frison Giovanna (4) 
UO B Organizzazione e sviluppo Alberti Francesco (1) 
UO B Sicurezza nei luoghi di lavoro Manoni Maria Teresa (3) 

DIR  EE.LL. PARTECIPAZIONI ED ENTI STRUMENTALI, 
CONTROLLI INTEGRATI  

UO B Supporto di Direzione Martin Antonio (4) 
UO B Enti Locali Donato Paolo (1) 
UO B Partecipazioni ed enti strumentali  
UO B Sistema dei controlli e attività ispettive Bonaldo Antonio (4)  

DIR  RELAZIONI INTERNAZIONALI, COMUNICAZIONE E 
SISTAR  

UO B Supporto di Direzione Centanin Franca (4) 
UO A Cooperazione internazionale Munari Maria Elisa (1) 
UO A Comunicazione e informazione Del Favero Francesca (1) 
UO A Sistema statistico regionale (SISTAR) Coronella Maria Teresa (1) 
DIR  PROGRAMMAZIONE UNITARIA  
UO B Supporto di Direzione Pinato Tiziano (4) 
UO A Programmazione e gestione FESR  
UO B Programmazione e gestione FSC Boato Sandro (3) 
UO B Cooperazione transfrontaliera e territoriale europea Zuccon Anna Flavia (1) 
UO B AdG Italia-Croazia Majer Silvia (3) 

 
Legenda per applicazione di quanto previsto dall’art. 21, comma 2 quinquies, della L.R. n. 54/2012 e s.m.i. 
 
1) Si dà atto che in relazione all’incarico in corso di conferimento non ricorre l’ipotesi di mobilità prevista dall’art. 21, comma 2 quinquies, della L.R. 
n. 54/2012 e s.m.i., in considerazione dell’esperienza e delle professionalità  specifiche necessarie per l’esercizio delle funzioni istituzionali, fatte 
salve le misure di supervisione e controllo che l’Amministrazione riterrà di porre in essere. 
 
2) Si dà atto che in relazione all’incarico in corso di conferimento non ricorre l’ipotesi di mobilità prevista dall’art. 21, comma 2 quinquies, della L.R. 
n. 54/2012 e s.m.i., in considerazione delle particolari tipologie delle attività di competenza della Direzione, richiedenti professionalità specifiche 
necessarie per l’esercizio delle funzioni istituzionali e che comunque non necessitano delle specifiche misure di supervisione e controllo. 
 
3) Si dà atto che in relazione all’incarico in corso di conferimento non ricorre l’ipotesi di mobilità prevista dall’art. 21, comma 2 quinquies, della L.R. 
n. 54/2012 e s.m.i., in relazione alla durata inferiore a 5 anni dell’incarico precedentemente rivestito nell’ambito dell’Amministrazione. 
 
4) Si dà atto che in relazione all’incarico in corso di conferimento non ricorre l’ipotesi di mobilità prevista dall’art. 21, comma 2 quinquies, della L.R. 
n. 54/2012 e s.m.i., in quanto trattasi di incarico diverso da quello precedentemente rivestito nell’ambito dell’Amministrazione. 
 
5) Si dà atto che in relazione all’incarico in corso di conferimento non ricorre l’ipotesi di mobilità prevista dall’art. 21, comma 2 quinquies, della L.R. 
n. 54/2012 e s.m.i., in quanto trattasi di nuovo incarico. 
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(Codice interno: 328238)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1109 del 29 giugno 2016
Conferimento degli incarichi dei Direttori delle Unità Organizzative nell'ambito della Direzione del Presidente, della

Segreteria della Giunta regionale, dell'Avvocatura regionale e della struttura del Responsabile Anticorruzione e
Trasparenza, ai sensi dell'art. 17 della Legge regionale n. 54/2012 e s.m.i..
[Organizzazione amministrativa e personale regionale]

Note per la trasparenza:
Si tratta con il presente provvedimento di procedere all'affidamento degli incarichi dei Direttori delle Unità Organizzative
nell'ambito della Direzione del Presidente, della Segreteria della Giunta regionale, dell'Avvocatura regionale e della struttura
del Responsabile Anticorruzione e Trasparenza, ai sensi dell'art.17 della Legge regionale n. 54/2012 e s.m.i..

Il Vicepresidente Gianluca Forcolin riferisce quanto segue.

Con deliberazione n. 2045 del 23 dicembre 2015 la Giunta regionale ha dato seguito allo sviluppo del progetto di "ridefinizione
dell'assetto organizzativo" delle strutture regionali, approvato con deliberazione n. 1197 del 15 settembre 2015. In particolare, è
stato autorizzato l'avvio delle ulteriori due fasi di ridefinizione del modello organizzativo: l'analisi della situazione
organizzativa attuale e la definizione del modello organizzativo futuro.

Nell'ambito del processo di riorganizzazione e modifica della L.R. n. 54/2012 e s.m.i., si è ritenuto di anticipare la definizione
della nuova Macrostruttura con l'istituzione di cinque Aree di coordinamento generale, nella coerenza del quadro generale del
nuovo disegno organizzativo, lasciando invariata l'area Sanità e Sociale in relazione alle competenze attribuite al Direttore
Generale della stessa dall'art. 1, comma 4, della L.R. n. 23/2012.

La Giunta regionale con provvedimento n. 435 del 15 aprile 2016, a seguito del completamento dell'iter previsto dalla L.R. n.
54/2012 e s.m.i., ha definitivamente individuato le seguenti cinque nuove Aree:

Area 1 - Area Sviluppo Economico

Area 2 - Area Capitale Umano e Cultura

Area 3 - Area Programmazione e Sviluppo Strategico

Area 4 - Area Tutela e Sviluppo del Territorio

Area 5 - Area Risorse Strumentali

Con deliberazione n. 515 del 19 aprile 2016, ai fini della copertura dei nuovi posti di Direttore di Area veniva conferito
mandato alla Sezione Risorse Umane di pubblicare, nel sito istituzionale, apposito avviso di selezione ai sensi dell'art. 12 del
Regolamento regionale n. 4 del 3 dicembre 2013, per un periodo di 10 giorni, stante la necessità di assicurare adeguato presidio
alle strutture.

Con deliberazioni n. 797, 798, 799 e 801 del 27 maggio 2016 e n. 859 del 7 giugno 2016 la Giunta regionale ha provveduto al
conferimento degli incarichi di Direttore delle Aree sopra menzionate.

Con deliberazione n. 802 del 27 maggio 2016 sono state istituite le nuove Direzioni nell'ambito delle attuali sei Aree in cui si
articola l'amministrazione regionale.

Con deliberazione n. 803 del 27 maggio 2016, la Giunta regionale, in attuazione dell'art. 17 della L.R. n. 54/2012 e s.m.i., ha
provveduto all'istituzione delle Unità organizzative, disponendo altresì - ai fini della copertura dei nuovi posti di Direttore di
Unità Organizzativa - la pubblicazione sul sito istituzionale di apposito avviso di selezione per un periodo di 7 giorni, stante
l'urgenza e la necessità di assicurare adeguato presidio alle strutture con decorrenza dal 1° luglio 2016.

Considerato che il Regolamento attuativo per la disciplina delle funzioni dirigenziali della Giunta regionale e delle modalità di
conferimento degli incarichi approvato con deliberazione n. 804 del 27 maggio 2016, individua all'art. 9 i seguenti requisiti
generali per l'affidamento degli incarichi di funzione dirigenziale, fatti salvi gli ulteriori requisiti previsti dalla legge:
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a) la cittadinanza italiana;

b) con riferimento al personale regionale o di enti regionali, il possesso della qualifica dirigenziale;

c) con riferimento al personale regionale a tempo indeterminato in posizioni funzionali previste per l'accesso alla dirigenza, il
possesso dei requisiti richiesti dalla legge regionale 54/2012 in coerenza e secondo quanto previsto dall'articolo 19, comma 6,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
amministrazioni pubbliche";

d) con riferimento agli esterni all'amministrazione regionale, il possesso di laurea specialistica o magistrale ovvero di diploma
di laurea conseguito secondo l'ordinamento didattico previgente al decreto del Ministro dell'università e della ricerca scientifica
e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509, e di particolare e comprovata qualificazione professionale, non rinvenibile nei ruoli
dell'amministrazione regionale, desumibile dallo svolgimento di attività in organismi ed enti pubblici o privati ovvero aziende
pubbliche o private con esperienza acquisita per almeno cinque anni in funzioni dirigenziali, o dalla provenienza dai settori
della ricerca, della docenza universitaria, delle magistrature e dei ruoli degli avvocati e procuratori dello Stato;

e) l'iscrizione ad albi professionali, se previsto per l'incarico dirigenziale da ricoprire.

Richiamato, inoltre, l'art. 11 del medesimo Regolamento con il quale sono stati altresì individuati i criteri di scelta per il
conferimento di ciascun incarico di funzione dirigenziale, nel rispetto del principio di pari opportunità, in relazione alle
esigenze istituzionali e funzionali della Giunta regionale ed alla necessità di assicurare l'efficacia, l'efficienza e la continuità
dell'azione amministrativa, come di seguito indicati:

a) natura e caratteristica degli obiettivi da conseguire;

b) complessità della struttura interessata;

c) attitudini e capacità professionali rilevate dal curriculum vitae, che deve evidenziare un percorso di studi, formativo e
professionale adeguato al contenuto, alla rilevanza e complessità dell'incarico da conferire;

d) risultati conseguiti in precedenza nell'amministrazione di appartenenza e relativa valutazione, con riferimento agli obiettivi
assegnati;

e) specifiche competenze organizzative possedute;

f) esperienze di direzione eventualmente maturate, anche all'estero, sia presso il settore privato che presso altre amministrazioni
pubbliche, purché attinenti all'incarico da conferire.

Dato atto che, come previsto dall'art. 12, comma 2 del vigente Regolamento attuativo sopra citato la Sezione Risorse Umane ha
svolto apposita attività istruttoria sulle candidature pervenute, predisponendo una scheda sintetica in cui vengono riportati,
sulla base di quanto autocertificato dai candidati, i dati relativi al possesso dei requisiti di legge e quelli generali di cui all'art. 9
e ogni altro elemento utile a consentire la scelta del candidato cui conferire l'incarico.

Al riguardo si premette che, per quanto concerne i presenti incarichi, risultano essere stati esaminati i curricula presentati, sono
state valutate, sulla base di quanto prodotto, le attitudini e le capacità professionali dei candidati e considerate le esperienze
professionali pregresse.

Vista la nota del Segretario della Giunta regionale prot. n. 247684 del 24 giugno 2016 di proposta di attribuzione dell'incarico a
Direttore di Unità Organizzativa, individuato nell'Allegato A del presente provvedimento.

Vista altresì la nota del Segretario Generale della Programmazione prot. n. 251756 del 28 giugno 2016 di proposta di
attribuzione dell'incarico ai Direttori di Unità Organizzativa, individuati nell'Allegato A del presente provvedimento.

Considerato che, per quanto concerne i presenti incarichi, esaminate le schede sintetiche all'uopo predisposte dalla Sezione
Risorse Umane, nonché i curricula presentati dagli interessati, sono state valutate le attitudini e le capacità professionali dei
candidati, considerate le loro esperienze professionali pregresse ed è stata effettuata la verifica interna all'Amministrazione
regionale o agli Enti Regionali - come specificato nell'apposito avviso di selezione - relativamente al personale dirigenziale in
disponibilità.

Tutto quanto premesso, si ritiene di conferire gli incarichi di Direttore di Unità Organizzativa delle strutture ricomprese
nell'ambito della Direzione del Presidente, della Segreteria della Giunta regionale, dell'Avvocatura regionale e della struttura
del Responsabile Anticorruzione e Trasparenza e nei termini indicati nell'Allegato A), formante parte integrante e sostanziale
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del presente provvedimento.

Si dà atto che gli incarichi suddetti decorreranno dal 1° luglio 2016 con durata di tre anni, fatta salva diversa scadenza in
relazione ad eventuali cambiamenti organizzativi delle strutture.

Si dà atto che in relazione agli incarichi in corso di conferimento si rinvia, in ordine all'ipotesi di mobilità prevista dall'art. 21,
comma 2 quinquies della L.R. n. 54/2012 e s.m.i., a quanto indicato nell'Allegato A) al presente provvedimento.

Ognuno dei Direttori di Unità Organizzativa godrà di un trattamento economico complessivo annuo pari a Euro 87.950,33 - se
la struttura è di fascia A - o a Euro 80.000,40 - se di fascia B (compresa I.V.C.).

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura proponente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta
istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;

VISTA la Legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012 e s.m.i.;

VISTO il Regolamento attuativo per la disciplina delle funzioni dirigenziali della Giunta regionale e delle modalità di
conferimento degli incarichi approvato con deliberazione n. 804 del 27 maggio 2016;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 435 del 15 aprile 2016;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 515 del 19 aprile 2016;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 802 del 27 maggio 2016;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 803 del 27 maggio 2016;

VISTA la nota del Segretario della Giunta regionale prot. n. 247684 del 24 giugno 2016;

VISTA la nota del Segretario Generale della Programmazione prot. n. 251756 del 28 giugno 2016;

VISTO il D.Lgs n. 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i.;

VISTO il D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39 e s.m.i.;

VISTA la scheda sintetica redatta dalla Sezione Risorse Umane

delibera

di approvare le premesse quali parti integranti e sostanziali del presente provvedimento;1. 
di attribuire gli incarichi di Direttore di Unità Organizzativa nell'ambito della Direzione del Presidente, della
Segreteria della Giunta regionale, dell'Avvocatura regionale e della struttura del Responsabile Anticorruzione e
Trasparenza, nei termini indicati nell'Allegato A), formante parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. 

di stabilire che gli incarichi hanno decorrenza dal 1° luglio 2016, con durata di tre anni, salva diversa scadenza in
relazione ad eventuali cambiamenti organizzativi delle strutture;

3. 

di dare atto che ognuno dei Direttori di Unità Organizzativa godrà di un trattamento economico complessivo annuo
pari a Euro 87.950,33 - se la struttura è di fascia A - o a Euro 80.000,40 - se di fascia B (compresa I.V.C.);

4. 

di dare atto che l'efficacia della presente nomina è condizionata alla presentazione della dichiarazione di insussistenza
delle cause di inconferibilità e incompatibilità previste dal D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39;

5. 

di dare atto che la spesa conseguente al presente provvedimento trova copertura finanziaria al corrispondente capitolo
del bilancio per l'anno in corso;

6. 

di incaricare la Sezione Risorse Umane dell'esecuzione del presente atto;7. 
di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione.8. 
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DIREZIONE DEL PRESIDENTE  

SEGRETERIA DELLA GIUNTA REGIONALE 
AVVOCATURA REGIONALE 

 STRUTTURA DEL RESPONSABILE ANTICORRUZIONE E TRASPA RENZA 
 

 
INCARICHI DEI DIRETTORI DI UNITA’ ORGANIZZATIVA 

 
PRES  DIREZIONE DEL PRESIDENTE  

UO B Risorse strumentali della Presidenza  
SGR  SEGRETERIA DI GIUNTA  

DIR  RAPPORTI STATO/REGIONI E SUPPORTO 
PROGRAMMA DEL PRESIDENTE  

DIR  VERIFICA E GESTIONE ATTI DEL PRESIDENTE E 
DELLA GIUNTA  

UO B Rapporti Consiglio Regionale, nomine, BUR e 
coordinamento attività  

DIR  AFFARI LEGISLATIVI  
UO B Affari legislativi 1 Palumbo Daniela (2) 
UO B Affari legislativi 2  
AVV  AVVOCATURA  
UO B Coordinamento affari legali Cusin Antonella (1) 
UO B Risorse strumentali di Avvocatura e affari legali Carrucciu Gianluigi (4) 
UO B Affari legali 1 Caprioglio Franca (1) 
UO B Affari legali 2 Peagno Bianca (4) 

ACOR  RESPONSABILE ANTICORRUZIONE E 
TRASPARENZA  

UO B Supporto responsabile anticorruzione e trasparenza  
 
Legenda per applicazione di quanto previsto dall’art. 21, comma 2 quinquies, della L.R. n. 54/2012 e s.m.i. 
 
1) Si dà atto che in relazione all’incarico in corso di conferimento non ricorre l’ipotesi di mobilità prevista dall’art. 21, comma 2 quinquies, della L.R. 
n. 54/2012 e s.m.i., in considerazione dell’esperienza e delle professionalità  specifiche necessarie per l’esercizio delle funzioni istituzionali, fatte 
salve le misure di supervisione e controllo che l’Amministrazione riterrà di porre in essere. 
 
2) Si dà atto che in relazione all’incarico in corso di conferimento non ricorre l’ipotesi di mobilità prevista dall’art. 21, comma 2 quinquies, della L.R. 
n. 54/2012 e s.m.i., in considerazione delle particolari tipologie delle attività di competenza della Direzione, richiedenti professionalità specifiche 
necessarie per l’esercizio delle funzioni istituzionali e che comunque non necessitano delle specifiche misure di supervisione e controllo. 
 
3) Si dà atto che in relazione all’incarico in corso di conferimento non ricorre l’ipotesi di mobilità prevista dall’art. 21, comma 2 quinquies, della L.R. 
n. 54/2012 e s.m.i., in relazione alla durata inferiore a 5 anni dell’incarico precedentemente rivestito nell’ambito dell’Amministrazione. 
 
4) Si dà atto che in relazione all’incarico in corso di conferimento non ricorre l’ipotesi di mobilità prevista dall’art. 21, comma 2 quinquies, della L.R. 
n. 54/2012 e s.m.i., in quanto trattasi di incarico diverso da quello precedentemente rivestito nell’ambito dell’Amministrazione. 
 
5) Si dà atto che in relazione all’incarico in corso di conferimento non ricorre l’ipotesi di mobilità prevista dall’art. 21, comma 2 quinquies, della L.R. 
n. 54/2012 e s.m.i., in quanto trattasi di nuovo incarico. 
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(Codice interno: 328450)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1110 del 29 giugno 2016
Conferimento dell'incarico di Direttore dell'Unità Organizzativa "Rapporti Ue e Stato" nell'ambito dell'Area

Programmazione e Sviluppo Strategico ai sensi dell'art. 17 della Legge regionale n. 54/2012 e s.m.i..
[Organizzazione amministrativa e personale regionale]

Note per la trasparenza:
Si tratta con il presente provvedimento di procedere al conferimento dell'incarico di Direttore dell'Unità Organizzativa
"Rapporti Ue e Stato" - nell'ambito dell'Area Programmazione e Sviluppo Strategico - ai sensi dell'art.17 della Legge regionale
n. 54/2012 e s.m.i..

Il Vicepresidente Gianluca Forcolin riferisce quanto segue.

Con deliberazione n. 2045 del 23 dicembre 2015 la Giunta regionale ha dato seguito allo sviluppo del progetto di "ridefinizione
dell'assetto organizzativo" delle strutture regionali, approvato con deliberazione n. 1197 del 15 settembre 2015. In particolare, è
stato autorizzato l'avvio delle ulteriori due fasi di ridefinizione del modello organizzativo: l'analisi della situazione
organizzativa attuale e la definizione del modello organizzativo futuro.

Nell'ambito del processo di riorganizzazione e modifica della L.R. n. 54/2012 e s.m.i., si è ritenuto di anticipare la definizione
della nuova Macrostruttura con l'istituzione di cinque Aree di coordinamento generale, nella coerenza del quadro generale del
nuovo disegno organizzativo, lasciando invariata l'area Sanità e Sociale in relazione alle competenze attribuite al Direttore
Generale della stessa dall'art. 1, comma 4, della L.R. n. 23/2012.

La Giunta regionale con provvedimento n. 435 del 15 aprile 2016, a seguito del completamento dell'iter previsto dalla L.R. n.
54/2012 e s.m.i., ha definitivamente individuato le seguenti cinque nuove Aree:

Area 1 - Area Sviluppo Economico

Area 2 - Area Capitale Umano e Cultura

Area 3 - Area Programmazione e Sviluppo Strategico

Area 4 - Area Tutela e Sviluppo del Territorio

Area 5 - Area Risorse Strumentali

Con deliberazione n. 515 del 19 aprile 2016, ai fini della copertura dei nuovi posti di Direttore di Area veniva conferito
mandato alla Sezione Risorse Umane di pubblicare, nel sito istituzionale, apposito avviso di selezione ai sensi dell'art. 12 del
Regolamento regionale n. 4 del 3 dicembre 2013, per un periodo di 10 giorni, stante la necessità di assicurare adeguato presidio
alle strutture.

Con deliberazioni n. 797, 798, 799 e 801 del 27 maggio 2016 e n. 859 del 7 giugno 2016 la Giunta regionale ha provveduto al
conferimento degli incarichi di Direttore delle Aree sopra menzionate.

Con deliberazione n. 802 del 27 maggio 2016 sono state istituite le nuove Direzioni nell'ambito delle attuali sei Aree in cui si
articola l'amministrazione regionale.

Con deliberazione n. 803 del 27 maggio 2016, la Giunta regionale, in attuazione dell'art. 17 della L.R. n. 54/2012 e s.m.i., ha
provveduto all'istituzione delle Unità organizzative, disponendo altresì - ai fini della copertura del posto di Direttore dell'Unità
Organizzativa "Rapporti Ue e Stato" , nell'ambito dell'Area Programmazione e Sviluppo Strategico, la pubblicazione sul sito
istituzionale di specifico avviso di selezione per un periodo di 7 giorni, stante l'urgenza e la necessità di assicurare adeguato
presidio alle strutture con decorrenza dal 1° luglio 2016.

Considerato che il Regolamento attuativo per la disciplina delle funzioni dirigenziali della Giunta regionale e delle modalità di
conferimento degli incarichi approvato con deliberazione n. 804 del 27 maggio 2016, individua all'art. 9 i seguenti requisiti
generali per l'affidamento degli incarichi di funzione dirigenziale, fatti salvi gli ulteriori requisiti previsti dalla legge:
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a) la cittadinanza italiana;

b) con riferimento al personale regionale o di enti regionali, il possesso della qualifica dirigenziale;

c) con riferimento al personale regionale a tempo indeterminato in posizioni funzionali previste per l'accesso alla dirigenza, il
possesso dei requisiti richiesti dalla legge regionale 54/2012 in coerenza e secondo quanto previsto dall'articolo 19, comma 6,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
amministrazioni pubbliche";

d) con riferimento agli esterni all'amministrazione regionale, il possesso di laurea specialistica o magistrale ovvero di diploma
di laurea conseguito secondo l'ordinamento didattico previgente al decreto del Ministro dell'università e della ricerca scientifica
e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509, e di particolare e comprovata qualificazione professionale, non rinvenibile nei ruoli
dell'amministrazione regionale, desumibile dallo svolgimento di attività in organismi ed enti pubblici o privati ovvero aziende
pubbliche o private con esperienza acquisita per almeno cinque anni in funzioni dirigenziali, o dalla provenienza dai settori
della ricerca, della docenza universitaria, delle magistrature e dei ruoli degli avvocati e procuratori dello Stato;

e) l'iscrizione ad albi professionali, se previsto per l'incarico dirigenziale da ricoprire.

Richiamato, inoltre, l'art. 11 del medesimo Regolamento con il quale sono stati altresì individuati i criteri di scelta per il
conferimento di ciascun incarico di funzione dirigenziale, nel rispetto del principio di pari opportunità, in relazione alle
esigenze istituzionali e funzionali della Giunta regionale ed alla necessità di assicurare l'efficacia, l'efficienza e la continuità
dell'azione amministrativa, come di seguito indicati:

a) natura e caratteristica degli obiettivi da conseguire;

b) complessità della struttura interessata;

c) attitudini e capacità professionali rilevate dal curriculum vitae, che deve evidenziare un percorso di studi, formativo e
professionale adeguato al contenuto, alla rilevanza e complessità dell'incarico da conferire;

d) risultati conseguiti in precedenza nell'amministrazione di appartenenza e relativa valutazione, con riferimento agli obiettivi
assegnati;

e) specifiche competenze organizzative possedute;

f) esperienze di direzione eventualmente maturate, anche all'estero, sia presso il settore privato che presso altre amministrazioni
pubbliche, purché attinenti all'incarico da conferire.

Considerato che l'art. 17, comma 2 della L.R. n. 54/2012 e s.m.i. rinvia - ai fini del conferimento degli incarichi di Direttore di
Unità Organizzativa - a quanto previsto dall'art. 11 della medesima legge, il quale stabilisce che gli incarichi di Direttori di
Unità Organizzativa sono conferiti dalla Giunta regionale al personale dipendente o, con contratto a tempo determinato, a
soggetti esterni secondo quanto previsto dall'art. 19, comma 6, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i., nel limite, fissato
dall'art. 21, comma 2 della citata legge regionale, del 10 per cento della dotazione della qualifica dirigenziale a tempo
indeterminato, o diverso limite stabilito dalla legge.

Dato atto che, come previsto dall'art. 12, comma 2 del vigente Regolamento attuativo sopra citato la Sezione Risorse Umane ha
svolto apposita attività istruttoria sulle candidature pervenute, predisponendo una scheda sintetica in cui vengono riportati,
sulla base di quanto autocertificato dai candidati, i dati relativi al possesso dei requisiti di legge e quelli generali di cui all'art. 9
e ogni altro elemento utile a consentire la scelta del candidato cui conferire l'incarico.

Al riguardo si premette che, per quanto concerne il presente incarico, risultano essere stati esaminati i curricula presentati, sono
state valutate, sulla base di quanto prodotto, le attitudini e le capacità professionali dei candidati e considerate le esperienze
professionali pregresse, con riferimento in particolare agli specifici requisiti richiesti nell'avviso pubblicato sul sito
istituzionale.

Vista la nota del Segretario Generale della Programmazione prot. n. 251756 del 28 giugno 2016 di proposta di attribuzione
dell'incarico, al dott. Marco Paolo Mantile, nato a Huttwil (Svizzera), il 18.6.1967.

Considerato, sulla base delle candidature pervenute e delle schede sintetiche predisposte dalla Sezione Risorse Umane, con
riferimento al profilo professionale di cui al presente incarico, che non sono rinvenibili nei ruoli dell'amministrazione dirigenti
con idonea qualificazione e che pertanto di ritiene di dover affidare l'incarico a persona esterna all'amministrazione della
Regione e degli enti regionali, fermo restando il rispetto, attestato dalla Sezione Risorse Umane, del limite del 10 per cento

36 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 81 del 19 agosto 2016_______________________________________________________________________________________________________



della dotazione organica della qualifica dirigenziale a tempo indeterminato, ai sensi dell'art. 21, comma 2 della L.R. n. 54/2012
e s.m.i..

Considerato, altresì, che, per quanto concerne il presente incarico, esaminata la scheda sintetica all'uopo predisposta dalla
Sezione Risorse Umane, nonché il curriculum vitae presentato dall'interessato, sono state valutate le attitudini e le capacità
professionali del candidato, considerate le sue esperienze professionali pregresse.

Tutto quanto premesso, si ritiene di conferire l'incarico di Direttore dell'Unità Organizzativa "Rapporti Ue e Stato", nell'ambito
dell'Area Programmazione e Sviluppo Strategico, al dott. Marco Paolo Mantile, in possesso dei previsti requisiti di carattere
generale e per ricoprire l'incarico in oggetto come emerge dal curriculum allegato (Allegato A), formante parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento.

Si dà atto che il suddetto incarico suddetto decorrerà dal 1° luglio 2016 con durata di tre anni, fatta salva diversa scadenza in
relazione ad eventuali cambiamenti organizzativi delle strutture.

Si dà atto che in relazione all'incarico in corso di conferimento non ricorre l'ipotesi di mobilità prevista dall'art. 21, comma 2
quinquies della L.R. n. 54/2012 e s.m.i., in considerazione dell'esperienza e delle professionalità specifiche necessarie per
l'esercizio delle funzioni istituzionali, fatte salve le misure di supervisione e controllo che l'Amministrazione riterrà di porre in
essere.

Il Direttore di Unità Organizzativa godrà di un trattamento economico complessivo annuo pari a Euro 87.950,33 (struttura di
fascia A),compresa I.V.C.. Inoltre, il Direttore percepirà l'indennità estero pari a euro 76.120,31 lordi annui, correlata alla sede
principale dell'incarico ubicata in Bruxelles.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura proponente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta
istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;

VISTA la Legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012 e s.m.i.;

VISTO il Regolamento attuativo per la disciplina delle funzioni dirigenziali della Giunta regionale e delle modalità di
conferimento degli incarichi approvato con deliberazione n. 804 del 27 maggio 2016;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 435 del 15 aprile 2016;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 515 del 19 aprile 2016;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 802 del 27 maggio 2016;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 803 del 27 maggio 2016;

VISTA la proposta di cui alla nota del Segretario Generale della Programmazione prot. n. 251756 del 28 giugno 2016;

VISTO il D.Lgs n. 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i.;

VISTO il D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39 e s.m.i.;

VISTA la scheda sintetica redatta dalla Sezione Risorse Umane

delibera

di approvare le premesse quali parti integranti e sostanziali del presente provvedimento;1. 
di attribuire l'incarico di Direttore dell'Unità Organizzativa "Rapporti Ue e Stato", nell'ambito dell'Area
Programmazione e Sviluppo Strategico al dott. Marco Paolo Mantile, nato a Huttwil (Svizzera) il 18 giugno 1967, in
possesso dei previsti requisiti di carattere generale e per ricoprire l'incarico in oggetto come emerge dal curriculum
allegato (Allegato A), formante parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

2. 

di stabilire che l'incarico ha decorrenza dal 1° luglio 2016, con durata di tre anni, salva diversa scadenza in relazione
ad eventuali cambiamenti organizzativi delle strutture;

3. 
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di dare atto che il Direttore di Unità Organizzativa godrà di un trattamento economico complessivo annuo pari a Euro
87.950,33 (struttura di fascia A), compresa I.V.C.. Inoltre, il Direttore percepirà l'indennità estero pari a euro
76.120,31 lordi annui, correlata alla sede principale dell'incarico ubicata in Bruxelles;

4. 

di dare atto che l'efficacia della presente nomina è condizionata alla presentazione della dichiarazione di insussistenza
delle cause di inconferibilità e incompatibilità previste dal D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39;

5. 

di dare atto che la spesa conseguente al presente provvedimento trova copertura finanziaria al corrispondente capitolo
del bilancio per l'anno in corso;

6. 

di incaricare la Sezione Risorse Umane dell'esecuzione del presente atto;7. 
di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione.8. 
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-Omissis
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(Codice interno: 327931)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1156 del 12 luglio 2016
Modifiche agli incarichi dei Direttori delle Unità Organizzative. Art. 17 della Legge regionale n. 54/2012 e s.m.i..

[Organizzazione amministrativa e personale regionale]

Note per la trasparenza:
Si tratta con il presente provvedimento di procedere alla modifica di alcuni incarichi dei Direttori delle Unità Organizzative, al
fine di una migliore collocazione dei dirigenti del ruolo regionale, ai sensi dell'art.17 della Legge regionale n. 54/2012 e s.m.i..

Il Vicepresidente Gianluca Forcolin riferisce quanto segue.

Con deliberazione n. 2045 del 23 dicembre 2015 la Giunta regionale ha dato seguito allo sviluppo del progetto di "ridefinizione
dell'assetto organizzativo" delle strutture regionali, approvato con deliberazione n. 1197 del 15 settembre 2015. In particolare, è
stato autorizzato l'avvio delle ulteriori due fasi di ridefinizione del modello organizzativo: l'analisi della situazione
organizzativa attuale e la definizione del modello organizzativo futuro.

Nell'ambito del processo di riorganizzazione e modifica della L.R. n. 54/2012 e s.m.i., si è quindi provveduto ad individuare,
con provvedimenti adottati in data 27 maggio 2016, le Direzioni e le Unità Organizzative, per concludere in data 29 giugno
2016 con il conferimento dei relativi incarichi dirigenziali.

Con il presente provvedimento si tratta ora di modificare alcuni incarichi al fine di perseguire l'obiettivo di una migliore
collocazione dei dirigenti dell'Amministrazione regionale.

Per quanto concerne l'assetto degli incarichi della Direzione ICT ed Agenda Digitale, si tratta di attribuire al dott. Andrea Boer
l'incarico dell'Unità Organizzativa "B" Strategia ICT ed agenda digitale - in luogo del precedente incarico dell'Unità
Organizzativa "B" Infrastruttura ICT - e con mantenimento dell'incarico ad interim dell'Unità Organizzativa "B" Interfaccia
sistema regionale.

In ragione dell'esperienza maturata e della professionalità acquisita, si tratta poi di conferire all'Avv. Maria Antonietta Greco
l'incarico di funzioni di studio e ricerca ai sensi dell'art. 21, comma 2 bis, della l.r. n. 54/2012 e s.m.i., presso l'Area Sanità e
Sociale, in luogo dell'incarico già attribuitole di responsabile dell'Unità Organizzativa "B" Polizia Locale e Sicurezza Urbana,
nell'ambito della Direzione Protezione Civile e Polizia Locale.

Inoltre, a seguito della modifica organizzativa di alcune strutture - effettuata con deliberazione adottata in data odierna - si
propone :

- stante la vacanza del relativo incarico e la professionalità in capo all'interessato, di trasferire il dott. Antonio
Bonaldo dall'Unità Organizzativa "B" "Sistema dei controlli e attività ispettive" - struttura ora allocata presso
la Segreteria Generale della Programmazione - all'Unità Organizzativa "B" "Ricerca Distretti e Reti"
nell'ambito della Direzione Ricerca, Innovazione ed Energia, operante nell'ambito dell'Area Sviluppo
Economico;

- in considerazione della professionalità posseduta e dell'urgenza di assicurare un presidio adeguato ad una
struttura strategica, si tratta di incaricare il dott. Michele Pelloso della predetta Unità Organizzativa "B"
"Sistema dei controlli ed attività ispettive", presso la Segreteria Generale della Programmazione, con
contestuale cessazione dall'incarico dell'Unità Organizzativa "B" Finanza presso la Direzione Finanza e
Tributi, operante nell'ambito dell'Area Risorse Strumentali;

- l'attribuzione dell'Unità Organizzativa "B" Enti locali e servizi elettorali- nell'ambito della Direzione Enti
Locali e Strumentali - al dott. Paolo Donato, a seguito della modifica della denominazione dell'Unità
Organizzativa precedentemente rivestita;

- l'attribuzione dell'Unità Organizzativa "B" Enti strumentali, persone giuridiche e grandi eventi - nell'ambito
della Direzione Enti Locali e Strumentali - all'avv. Antonio Martin, a seguito della modifica della
denominazione dell'Unità Organizzativa precedentemente rivestita;
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- l'attribuzione dell'Unità Organizzativa " A" Assetto idrogeologico - nell'ambito della Direzione Difesa del
Suolo - all'ing. Fabio Strazzabosco, a seguito della modifica della denominazione dell'Unità Organizzativa
precedentemente rivestita;

- l'attribuzione dell'Unità Organizzativa "B" Ciclo dei rifiuti e bonifiche ambientali - nell'ambito della
Direzione Difesa del Suolo - al dott. Carlo Giovanni Moretto, a seguito della modifica della denominazione
dell'Unità Organizzativa precedentemente rivestita.

Tutto quanto premesso, si ritiene di conferire gli incarichi di Direttore di Unità Organizzativa nei termini sopra indicati e
sinteticamente ricapitolati nell'Allegato A al presente provvedimento, di cui costituisce parte integrante e sostanziale, dando
atto che il provvedimento non comporta alcuna variazione in aumento della spesa.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta
istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;

VISTA la Legge Regionale n. 54 del 31 dicembre 2012 come modificata dalla legge regionale n. 14 del 17 maggio 2016;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 435 del 15 aprile 2016;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 515 del 19 aprile 2016;

VISTE le deliberazioni della Giunta regionale n. 802 e 803 del 27 maggio 2016;

VISTE le deliberazioni di incarico adottate in data 29 giugno 2016;

VISTA la deliberazione di modifica organizzativa delle strutture adottata in data odierna;

VISTO l'art. 2, comma 2, lett. b), della L.R. n. 54/2012;

VISTO il D.Lgs n. 30 marzo 2001, n. 165 e s m.i.;

VISTO il D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39 e s.m.i.;

delibera

1.di approvare le premesse quali parti integranti e sostanziali del presente provvedimento;

2.di modificare gli incarichi dirigenziali - al fine di perseguire l'obiettivo di una migliore collocazione dei dirigenti della
regione - disponendo di:

- attribuire al dott. Andrea Boer l'incarico di responsabile dell'Unità Organizzativa "B" Strategia ICT ed
Agenda digitale - nell'ambito della Direzione ICT e Agenda Digitale - in luogo del precedente incarico
dell'Unità Organizzativa "B" Infrastruttura ICT - e con mantenimento dell'incarico ad interim della Unità
Organizzativa "B" Interfaccia sistema regionale;

- conferire all'Avv. Maria Antonietta Greco l'incarico di studio e ricerca presso l'Area Sanità e Sociale, in
luogo dell'incarico già attribuitole di responsabile dell'Unità Organizzativa "B" Polizia locale e sicurezza
Urbana, nell'ambito della Direzione Protezione Civile e Polizia Locale;

- trasferire il dott. Antonio Bonaldo dall'Unità Organizzativa "B" "Sistema dei controlli e attività ispettive" -
struttura ora allocata presso la Segreteria Generale della Programmazione - all'Unità Organizzativa "B"
"Ricerca distretti e reti" nell'ambito della Direzione Ricerca, Innovazione ed Energia, operante nell'ambito
dell'Area Sviluppo Economico;

- conferire al dott. Michele Pelloso l'Unità Organizzativa "B" "Sistema dei controlli ed attività ispettive",
presso la Segreteria Generale della Programmazione, con contestuale cessazione dall'incarico dell'Unità
Organizzativa "B" Finanza presso la Direzione Finanza e Tributi, operante nell'ambito dell'Area Risorse
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Strumentali;

- attribuire l'Unità Organizzativa "B" Enti locali e servizi elettorali- nell'ambito della Direzione Enti Locali e
Strumentali - al dott. Paolo Donato, a seguito della modifica della denominazione dell'Unità Organizzativa
precedentemente rivestita;

- attribuire l'Unità Organizzativa "B" Enti strumentali, persone giuridiche e grandi eventi - nell'ambito della
Direzione Enti Locali e Strumentali - all'avv. Antonio Martin, a seguito della modifica della denominazione
dell'Unità Organizzativa precedentemente rivestita;

- attribuire l'incarico di responsabile dell'Unità Organizzativa "A" Assetto idrogeologico - nell'ambito della
Direzione Difesa del Suolo - all'ing. Fabio Strazzabosco, a seguito della modifica della denominazione
dell'Unità Organizzativa precedentemente rivestita;

- conferire l'incarico di responsabile dell'Unità Organizzativa "B" Ciclo dei rifiuti e bonifiche ambientali -
nell'ambito della Direzione Ambiente - al dott. Carlo Giovanni Moretto, a seguito della modifica della
denominazione dell'Unità Organizzativa precedentemente rivestita;

3. di dare atto che le modifiche degli incarichi dirigenziali sono sinteticamente ricapitolate nell'Allegato A al presente
provvedimento, di cui costituisce parte integrante e sostanziale;

4.di dare atto che ognuno dei Direttori di Unità Organizzativa gode di un trattamento economico complessivo annuo pari a
Euro 87.950,33 - se la struttura è di fascia A - o a Euro 80.000,40 - se di fascia B (compresa I.V.C.);

5. di dare atto che il dirigente con incarico di funzioni di studio e ricerca gode di un trattamento economico pari a quello di
Direttore di Unità Organizzativa di fascia "B";

6.di dare atto che l'efficacia della presente nomina è condizionata alla presentazione della dichiarazione di insussistenza delle
cause di inconferibilità e incompatibilità previste dal D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39;

7.di dare atto che la spesa conseguente al presente provvedimento trova copertura finanziaria al corrispondente capitolo del
bilancio per l'anno in corso e non varia rispetto a quella già in essere;

8.di incaricare la Direzione Organizzazione e Personale dell'esecuzione del presente atto;

9. di dare atto che gli incarichi decorreranno dalla data del presente provvedimento;

10.di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione.

46 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 81 del 19 agosto 2016_______________________________________________________________________________________________________



  
Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 81 del 19 agosto 2016 47_______________________________________________________________________________________________________



 

(Codice interno: 328505)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1224 del 26 luglio 2016
Organizzazione amministrativa della Giunta regionale: modifiche all'assetto organizzativo. Legge Regionale n. 54

del 31.12.2012, come modificata dalla legge regionale 17 maggio 2016, n. 14.
[Organizzazione amministrativa e personale regionale]

Note per la trasparenza:
Si tratta con il presente provvedimento di apportare alcune modifiche all'organizzazione regionale, a seguito di
approfondimenti e considerazioni che rendono improcrastinabile un intervento correttivo.

Il Vicepresidente Gianluca Forcolin riferisce quanto segue.

Con deliberazioni n. 802 e n.803 del 27 maggio 2016 la Giunta regionale ha dato seguito allo sviluppo del progetto di
"ridefinizione dell'assetto organizzativo" delle strutture regionali, approvando la nuova configurazione delle Direzioni e delle
Unità Organizzative.

A seguito dell'approfondimento effettuato dai responsabili di Area, è emersa la necessità di apportare alcune modifiche che si
rendono necessarie per rendere il quadro organizzativo maggiormente coerente con le singole normative di settore.

AREA TUTELA E SVILUPPO DEL TERRITORIO / AREA SVILUPPO ECONOMICO

E' stata verificata la necessità di effettuare alcune modifiche organizzative nell'ambito della Direzione Protezione Civile e
Polizia Locale, operante nell'Area Tutela e Sviluppo del Territorio, come in dettaglio di seguito specificato.

E' emerso che all'interno dell'Unità Organizzativa (fascia B) "Polizia locale e sicurezza urbana", risulta ricompresa anche la
funzione di Polizia ex provinciale in particolare relativa alla caccia e alla pesca. Si ravvisa l'esigenza di una più funzionale
assegnazione di tale competenza all'Unità Organizzativa (fascia B) "Caccia e Pesca" presso la Direzione ADG, FEARS, Caccia
e Pesca, nell'Ambito dell'Area Sviluppo Economico. Rimane fermo l'attuale incardinamento delle rispettive Unità
Organizzative. Tale razionalizzazione è giustificata dalla necessità di portare con urgenza la funzione suddetta, che copre
pressoché interamente il settore guardie venatorie, nell'Unità Organizzativa di naturale riferimento, in vista dell'ormai
imminente apertura della stagione venatoria 2016-17.

E' stato inoltre valutato di apportare le seguenti ulteriori modifiche organizzative, all'interno delle Aree seguenti:

AREA TUTELA E SVILUPPO DEL TERRITORIO

-assegnazione delle relative competenze e conseguente modifica della denominazione dell'Unità Organizzativa (fascia A)
"Assetto idrogeologico",collocata presso la Direzione Difesa del Suolo, che assumerà la nuova denominazione di Unità
Organizzativa (fascia A) "Assetto idrogeologico e sistema idrico integrato". Contestualmente viene riconfermato quale
Direttore dell'Unità organizzativa, come ridenominata, l'ing. Fabio Strazzabosco.

AREA RISORSE STRUMENTALI

- assegnazione delle relative competenze e conseguente modifica della denominazione dell'Unità Organizzativa (fascia B)
"Risorse strumentali di Area" collocata alle dirette dipendenze del Direttore d'Area, che assumerà la nuova denominazione di
Unità Organizzativa (fascia B) "Risorse strumentali di Area e Autorità di Certificazione dei Fondi Strutturali Europei e del
Fondo nazionale di Sviluppo e Coesione". Contestualmente viene riconfermata quale Direttore dell'Unità organizzativa, come
ridenominata, la dott.ssa Lorella Gasparini.

- si dà atto che risulta assegnato alla Direzione Bilancio e Ragioneria il Nucleo di Controllo di I livello, con funzioni autonome
e di verifica su progetti di Assistenza Tecnica su Fondi Strutturali Europei, funzionalmente dipendente dal Direttore della
Struttura stessa.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE
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UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta
istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;

VISTA la Legge Regionale n. 54 del 31 dicembre 2012 come modificata dalla legge regionale n. 14 del 17 maggio 2016;

VISTE le deliberazioni della Giunta regionale n. 802 e 803 del 27 maggio 2016;

VISTE le deliberazioni della Giunta regionale n. 1155 e 1156 del 12 luglio 2016;

VISTE le richieste di modifica organizzativa pervenute dalle strutture;

VISTO l'art. 2, comma 2, lett. b), della L.R. n. 54/2012 e s.m.i.;

delibera

1.   di approvare le premesse quali parti integranti e sostanziali del presente provvedimento;

2.   di apportare le seguenti modifiche organizzative nell'ambito delle sottoindicate Aree:

AREA TUTELA E SVILUPPO DEL TERRITORIO / AREA SVILUPPO ECONOMICO

Assegnazione delle funzioni di Polizia ex provinciale in particolare relative alla caccia e alla pesca, attualmente di competenza
dell'Unità Organizzativa (fascia B) "Polizia locale e sicurezza urbana" presso la Direzione Protezione Civile e Polizia Locale
nell'ambito dell'Area Tutela e Sviluppo del Territorio, all'Unità Organizzativa (fascia B) "Caccia e Pesca", inserita nella
Direzione ADG, FEARS, Caccia e Pesca, nell'Ambito dell'Area Sviluppo Economico. Rimane fermo l'attuale incardinamento
delle rispettive Unità Organizzative. Tale razionalizzazione è giustificata dalla necessità di portare con urgenza la funzione
suddetta, che copre pressoché interamente il settore guardie venatorie, nell'Unità Organizzativa di naturale riferimento, in vista
dell'ormai imminente apertura della stagione venatoria 2016-17.

AREA TUTELA E SVILUPPO DEL TERRITORIO

Assegnazione delle relative competenze e conseguente modifica della denominazione dell'Unità Organizzativa (fascia A)
"Assetto idrogeologico" collocata presso la Direzione Difesa del Suolo, che assumerà la nuova denominazione di Unità
Organizzativa (fascia A) "Assetto idrogeologico e sistema idrico integrato". Contestualmente viene riconfermato quale
Direttore dell'Unità organizzativa, come ridenominata, l'ing. Fabio Strazzabosco.

AREA RISORSE STRUMENTALI

Assegnazione delle relative competenze e conseguente modifica della denominazione dell'Unità Organizzativa (fascia B)
"Risorse strumentali di Area", collocata alle dirette dipendenze del Direttore d'Area, che assumerà la nuova denominazione di
Unità Organizzativa (fascia B) " Risorse strumentali di Area e Autorità di Certificazione dei Fondi Strutturali Europei e del
Fondo nazionale di Sviluppo e Coesione". Contestualmente viene riconfermata quale Direttore dell'Unità organizzativa, come
ridenominata, la dott.ssa Lorella Gasparini.

- si dà atto che risulta assegnato alla Direzione Bilancio e Ragioneria il Nucleo di Controllo di I livello, con funzioni autonome
e di verifica su progetti di Assistenza Tecnica su Fondi Strutturali Europei, funzionalmente dipendente dal Direttore della
Struttura stessa;

3.   di stabilire che le modifiche organizzative di cui al presente atto avranno decorrenza dalla data di adozione del presente
provvedimento;

4.   di dare atto che il presente provvedimento non comporta spesa a carico del bilancio regionale;

5.   di incaricare la Direzione Organizzazione e Personale dell'esecuzione del presente atto;

6.   di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione.
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(Codice interno: 328541)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1225 del 26 luglio 2016
Conferimento dell'incarico di Direttore dell'Unità Organizzativa ''Ragioneria'' afferente alla Direzione Bilancio e

Ragioneria, nell'ambito dell'Area Risorse Strumentali, ai sensi dell'art. 17 della legge regionale n. 54/2012 e s.m.i..
[Organizzazione amministrativa e personale regionale]

Note per la trasparenza:
Si tratta con il presente provvedimento di conferire l'incarico di Direttore dell'Unità Organizzativa ''Ragioneria'' afferente alla
Direzione Bilancio e Ragioneria, nell'ambito dell'Area Risorse Strumentali, ai sensi dell'art. 17 della legge regionale n.
54/2012 e s.m.i..

Il Vicepresidente Gianluca Forcolin riferisce quanto segue.

Con deliberazione n. 2045 del 23 dicembre 2015 la Giunta regionale ha dato seguito allo sviluppo del progetto di "ridefinizione
dell'assetto organizzativo" delle strutture regionali, approvato con deliberazione n. 1197 del 15 settembre 2015. In particolare, è
stato autorizzato l'avvio delle ulteriori due fasi di ridefinizione del modello organizzativo: l'analisi della situazione
organizzativa attuale e la definizione del modello organizzativo futuro.

Nell'ambito del processo di riorganizzazione e modifica della L.R. n. 54/2012 e s.m.i., si è ritenuto di anticipare la definizione
della nuova Macrostruttura con l'istituzione di cinque Aree di coordinamento generale, nella coerenza del quadro generale del
nuovo disegno organizzativo, lasciando invariata l'area Sanità e Sociale in relazione alle competenze attribuite al Direttore
Generale della stessa dall'art. 1, comma 4, della L.R. n. 23/2012.

La Giunta regionale con provvedimento n. 435 del 15 aprile 2016, a seguito del completamento dell'iter previsto dalla L.R. n.
54/2012 e s.m.i., ha definitivamente individuato le seguenti cinque nuove Aree:

Area 1 - Area Sviluppo Economico

Area 2 - Area Capitale Umano e Cultura

Area 3 - Area Programmazione e Sviluppo Strategico

Area 4 - Area Tutela e Sviluppo del Territorio

Area 5 - Area Risorse Strumentali

Con deliberazione n. 515 del 19 aprile 2016, ai fini della copertura dei nuovi posti di Direttore di Area veniva conferito
mandato alla Sezione Risorse Umane di pubblicare, nel sito istituzionale, apposito avviso di selezione ai sensi dell'art. 12 del
Regolamento regionale n. 4 del 3 dicembre 2013, per un periodo di 10 giorni, stante la necessità di assicurare adeguato presidio
alle strutture.

Con deliberazioni n. 797, 798, 799 e 801 del 27 maggio 2016 e n. 859 del 7 giugno 2016 la Giunta regionale ha provveduto al
conferimento degli incarichi di Direttore delle Aree sopra menzionate.

Con deliberazione n. 802 del 27 maggio 2016 sono state istituite le nuove Direzioni nell'ambito delle attuali sei Aree in cui si
articola l'amministrazione regionale.

Con deliberazione n. 803 del 27 maggio 2016, la Giunta regionale, in attuazione dell'art. 17 della L.R. n. 54/2012 e s.m.i., ha
provveduto all'istituzione delle Unità organizzative, e con successivi provvedimenti adottati in data 29 giugno scorso ha
provveduto al conferimento dei relativi incarichi dei Direttori.

In particolare, per quanto concerne l'Area Risorse Strumentali, nella deliberazione n. 1107 del 29 giugno 2016, la Giunta
regionale ha deliberato di procedere, in considerazione della mancanza di candidature inerente dell'Unità Organizzativa "A"
Ragioneria, alla pubblicazione di nuovo avviso aperto a soggetti esterni. Ne è seguita pertanto la pubblicazione in data 5 luglio
scorso - sul sito istituzionale - di specifico avviso di selezione per l'Unità Organizzativa in oggetto, con scadenza in data 12
luglio 2016.
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Considerato che il Regolamento attuativo per la disciplina delle funzioni dirigenziali della Giunta regionale e delle modalità di
conferimento degli incarichi approvato con deliberazione n. 804 del 27 maggio 2016, individua all'art. 9 i seguenti requisiti
generali per l'affidamento degli incarichi di funzione dirigenziale, fatti salvi gli ulteriori requisiti previsti dalla legge:

a) la cittadinanza italiana;

b) con riferimento al personale regionale o di enti regionali, il possesso della qualifica dirigenziale;

c) con riferimento al personale regionale a tempo indeterminato in posizioni funzionali previste per l'accesso alla dirigenza, il
possesso dei requisiti richiesti dalla legge regionale 54/2012 in coerenza e secondo quanto previsto dall'articolo 19, comma 6,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
amministrazioni pubbliche";

d) con riferimento agli esterni all'amministrazione regionale, il possesso di laurea specialistica o magistrale ovvero di diploma
di laurea conseguito secondo l'ordinamento didattico previgente al decreto del Ministro dell'università e della ricerca scientifica
e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509, e di particolare e comprovata qualificazione professionale, non rinvenibile nei ruoli
dell'amministrazione regionale, desumibile dallo svolgimento di attività in organismi ed enti pubblici o privati ovvero aziende
pubbliche o private con esperienza acquisita per almeno cinque anni in funzioni dirigenziali, o dalla provenienza dai settori
della ricerca, della docenza universitaria, delle magistrature e dei ruoli degli avvocati e procuratori

dello Stato;

e) l'iscrizione ad albi professionali, se previsto per l'incarico dirigenziale da ricoprire.

Richiamato, inoltre, l'art. 11 del medesimo Regolamento con il quale sono stati altresì individuati i criteri di scelta per il
conferimento di ciascun incarico di funzione dirigenziale, nel rispetto del principio di pari opportunità, in relazione alle
esigenze istituzionali e funzionali della Giunta regionale ed alla necessità di assicurare l'efficacia, l'efficienza e la continuità
dell'azione amministrativa, come di seguito indicati:

a) natura e caratteristica degli obiettivi da conseguire;

b) complessità della struttura interessata;

c) attitudini e capacità professionali rilevate dal curriculum vitae, che deve evidenziare un percorso di studi, formativo e
professionale adeguato al contenuto, alla rilevanza e complessità dell'incarico da conferire;

d) risultati conseguiti in precedenza nell'amministrazione di appartenenza e relativa valutazione, con riferimento agli obiettivi
assegnati;

e) specifiche competenze organizzative possedute;

f) esperienze di direzione eventualmente maturate, anche all'estero, sia presso il settore privato che presso altre amministrazioni
pubbliche, purché attinenti all'incarico da conferire.

Considerato che l'art. 17, comma 2 della L.R. n. 54/2012 e s.m.i. rinvia - ai fini del conferimento degli incarichi di Direttore di
Unità Organizzativa - a quanto previsto dall'art. 11 della medesima legge, il quale stabilisce che gli incarichi di Direttori di
Unità Organizzativa sono conferiti dalla Giunta regionale al personale dipendente o, con contratto a tempo determinato, a
soggetti esterni secondo quanto previsto dall'art. 19, comma 6, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i., nel limite, fissato
dall'art. 21, comma 2 della citata legge regionale, del 10 per cento della dotazione della qualifica dirigenziale a tempo
indeterminato, o diverso limite stabilito dalla legge.

Dato atto che, come previsto dall'art. 12, comma 2 del vigente Regolamento attuativo sopra citato la Direzione Organizzazione
e Personale ha svolto apposita attività istruttoria sulle candidature pervenute, predisponendo una scheda sintetica in cui
vengono riportati, sulla base di quanto autocertificato dai candidati, i dati relativi al possesso dei requisiti di legge e quelli
generali di cui all'art. 9 e ogni altro elemento utile a consentire la scelta del candidato cui conferire l'incarico.

Al riguardo si premette che, per quanto concerne il presente incarico, risultano essere stati esaminati i curricula presentati, sono
state valutate, sulla base di quanto prodotto, le attitudini e le capacità professionali dei candidati e considerate le esperienze
professionali pregresse, con riferimento in particolare agli specifici requisiti richiesti nell'avviso pubblicato sul sito
istituzionale.
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Vista la nota del Direttore dell'Area Risorse Strumentali prot. n. 279183 del 19 luglio 2016 di proposta di attribuzione
dell'incarico alla dott.ssa Maria Chiara Bagatin, nata a Rovigo, il 29 agosto 1965.

Considerato, sulla base delle candidature pervenute e delle schede sintetiche predisposte dalla Direzione Organizzazione e
Personale, con riferimento al profilo professionale di cui al presente incarico, che non sono rinvenibili nei ruoli
dell'amministrazione dirigenti con idonea qualificazione e che pertanto di ritiene di dover affidare l'incarico a persona esterna
all'amministrazione della Regione e degli enti regionali, fermo restando il rispetto, attestato dalla Direzione Organizzazione e
Personale, del limite del 10 per cento della dotazione organica della qualifica dirigenziale a tempo indeterminato, ai sensi
dell'art. 21, comma 2 della L.R. n. 54/2012 e s.m.i..

Considerato, altresì, che, per quanto concerne il presente incarico, esaminata la scheda sintetica all'uopo predisposta dalla
Direzione Organizzazione e Personale, nonché il curriculum vitae presentato dall'interessata, sono state valutate le attitudini e
le capacità professionali del candidato, considerate le sue esperienze professionali pregresse.

Tutto quanto premesso, si ritiene di conferire l'incarico di Direttore dell'Unità Organizzativa "A", Ragioneria nell'ambito
dell'Area Risorse Strumentali, alla dott.ssa Maria Chiara BAGATIN , in possesso dei previsti requisiti di carattere generale e
per ricoprire l'incarico in oggetto come emerge dal curriculum allegato (Allegato A), formante parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento.

Si dà atto che il suddetto incarico suddetto decorrerà dalla data di immissione nelle funzioni con durata di tre anni, fatta salva
diversa scadenza in relazione ad eventuali cambiamenti organizzativi delle strutture.

Si dà atto che in relazione all'incarico in corso di conferimento non ricorre l'ipotesi di mobilità prevista dall'art. 21, comma 2
quinquies della L.R. n. 54/2012 e s.m.i., in quanto trattasi di nuovo incarico.

Il Direttore di Unità Organizzativa godrà di un trattamento economico complessivo annuo pari a Euro 87.950,33 (struttura di
fascia A),compresa I.V.C..

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta
istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;

VISTA la Legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012 e s.m.i.;

VISTO il Regolamento attuativo per la disciplina delle funzioni dirigenziali della Giunta regionale e delle modalità di
conferimento degli incarichi approvato con deliberazione n. 804 del 27 maggio 2016;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 435 del 15 aprile 2016;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 515 del 19 aprile 2016;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 802 del 27 maggio 2016;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 803 del 27 maggio 2016;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1107 del 29 giugno 2016;

VISTA la proposta di cui alla nota del Direttore dell'Area Risorse Strumentali prot. n. 279183 del 19 luglio 2016;

VISTO il D.Lgs n. 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i.;

VISTO il D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39 e s.m.i.;

VISTA la scheda sintetica redatta dalla Direzione Organizzazione e Personale;

delibera

di approvare le premesse quali parti integranti e sostanziali del presente provvedimento;1. 
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di attribuire l'incarico di Direttore dell'Unità Organizzativa "A" "Ragioneria", nell'ambito dell'Area Risorse
Strumentali alla dott.ssa Maria Chiara BAGATIN, nata a Rovigo il 29 agosto 1965, in possesso dei previsti requisiti di
carattere generale e per ricoprire l'incarico in oggetto come emerge dal curriculum allegato (Allegato A), formante
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

2. 

di stabilire che l'incarico ha decorrenza dalla data di immissione nelle funzioni, con durata di tre anni, salva diversa
scadenza in relazione ad eventuali cambiamenti organizzativi delle strutture;

3. 

di dare atto che il Direttore di Unità Organizzativa godrà di un trattamento economico complessivo annuo pari a Euro
87.950,33 (struttura di fascia A), compresa I.V.C.;

4. 

di dare atto che l'efficacia della presente nomina è condizionata alla presentazione della dichiarazione di insussistenza
delle cause di inconferibilità e incompatibilità previste dal D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39;

5. 

di dare atto che la spesa conseguente al presente provvedimento trova copertura finanziaria al corrispondente capitolo
del bilancio per l'anno in corso;

6. 

di incaricare la Direzione Organizzazione e Personale dell'esecuzione del presente atto;7. 
di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione.8. 
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(Codice interno: 328538)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1226 del 26 luglio 2016
Conferimento dell'incarico di Direttore dell'Unità Organizzativa ''Programmazione e gestione FESR'' afferente alla

Direzione Programmazione Unitaria, nell'ambito dell'Area Programmazione e Sviluppo Strategico, ai sensi dell'art. 17
della Legge regionale n. 54/2012 e s.m.i..
[Organizzazione amministrativa e personale regionale]

Note per la trasparenza:
Si tratta con il presente provvedimento di procedere al conferimento dell'incarico di Direttore dell'Unità Organizzativa
''Programmazione e gestione FESR'' afferente alla Direzione Programmazione Unitaria, nell'ambito dell'Area Programmazione
e Sviluppo Strategico, ai sensi dell'art. 17 della Legge regionale n. 54/2012 e s.m.i..

Il Vicepresidente Gianluca Forcolin riferisce quanto segue.

Con deliberazione n. 2045 del 23 dicembre 2015 la Giunta regionale ha dato seguito allo sviluppo del progetto di "ridefinizione
dell'assetto organizzativo" delle strutture regionali, approvato con deliberazione n. 1197 del 15 settembre 2015. In particolare, è
stato autorizzato l'avvio delle ulteriori due fasi di ridefinizione del modello organizzativo: l'analisi della situazione
organizzativa attuale e la definizione del modello organizzativo futuro.

Nell'ambito del processo di riorganizzazione e modifica della L.R. n. 54/2012 e s.m.i., si è ritenuto di anticipare la definizione
della nuova Macrostruttura con l'istituzione di cinque Aree di coordinamento generale, nella coerenza del quadro generale del
nuovo disegno organizzativo, lasciando invariata l'area Sanità e Sociale in relazione alle competenze attribuite al Direttore
Generale della stessa dall'art. 1, comma 4, della L.R. n. 23/2012.

La Giunta regionale con provvedimento n. 435 del 15 aprile 2016, a seguito del completamento dell'iter previsto dalla L.R. n.
54/2012 e s.m.i., ha definitivamente individuato le seguenti cinque nuove Aree:

Area 1 - Area Sviluppo Economico

Area 2 - Area Capitale Umano e Cultura

Area 3 - Area Programmazione e Sviluppo Strategico

Area 4 - Area Tutela e Sviluppo del Territorio

Area 5 - Area Risorse Strumentali

Con deliberazione n. 515 del 19 aprile 2016, ai fini della copertura dei nuovi posti di Direttore di Area veniva conferito
mandato alla Sezione Risorse Umane di pubblicare, nel sito istituzionale, apposito avviso di selezione ai sensi dell'art. 12 del
Regolamento regionale n. 4 del 3 dicembre 2013, per un periodo di 10 giorni, stante la necessità di assicurare adeguato presidio
alle strutture.

Con deliberazioni n. 797, 798, 799 e 801 del 27 maggio 2016 e n. 859 del 7 giugno 2016 la Giunta regionale ha provveduto al
conferimento degli incarichi di Direttore delle Aree sopra menzionate.

Con deliberazione n. 802 del 27 maggio 2016 sono state istituite le nuove Direzioni nell'ambito delle attuali sei Aree in cui si
articola l'amministrazione regionale.

Con deliberazione n. 803 del 27 maggio 2016, la Giunta regionale, in attuazione dell'art. 17 della L.R. n. 54/2012 e s.m.i., ha
provveduto all'istituzione delle Unità organizzative, e con successivi provvedimenti adottati in data 29 giugno scorso ha
provveduto al conferimento dei relativi incarichi dei Direttori.

In particolare, per quanto concerne l'Area Programmazione e Sviluppo Strategico, nella deliberazione n. 1108 del 29 giugno
2016, la Giunta regionale ha deliberato di procedere alla pubblicazione di nuovo avviso aperto a soggetti esterni in merito
all'Unità Organizzativa "Programmazione e Gestione FESR", ferme le candidature presentate dal personale dirigenziale di
ruolo dell'Amministrazione regionale. Ne è seguita pertanto la pubblicazione in data 5 luglio scorso - sul sito istituzionale - di
specifico avviso di selezione per l'Unità Organizzativa in oggetto, con scadenza in data 12 luglio 2016.
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Considerato che il Regolamento attuativo per la disciplina delle funzioni dirigenziali della Giunta regionale e delle modalità di
conferimento degli incarichi approvato con deliberazione n. 804 del 27 maggio 2016, individua all'art. 9 i seguenti requisiti
generali per l'affidamento degli incarichi di funzione dirigenziale, fatti salvi gli ulteriori requisiti previsti dalla legge:

a) la cittadinanza italiana;

b) con riferimento al personale regionale o di enti regionali, il possesso della qualifica dirigenziale;

c) con riferimento al personale regionale a tempo indeterminato in posizioni funzionali previste per l'accesso alla dirigenza, il
possesso dei requisiti richiesti dalla legge regionale 54/2012 in coerenza e secondo quanto previsto dall'articolo 19, comma 6,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
amministrazioni pubbliche";

d) con riferimento agli esterni all'amministrazione regionale, il possesso di laurea specialistica o magistrale ovvero di diploma
di laurea conseguito secondo l'ordinamento didattico previgente al decreto del Ministro dell'università e della ricerca scientifica
e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509, e di particolare e comprovata qualificazione professionale, non rinvenibile nei ruoli
dell'amministrazione regionale, desumibile dallo svolgimento di attività in organismi ed enti pubblici o privati ovvero aziende
pubbliche o private con esperienza acquisita per almeno cinque anni in funzioni dirigenziali, o dalla provenienza dai settori
della ricerca, della docenza universitaria, delle magistrature e dei ruoli degli avvocati e procuratori dello Stato;

e) l'iscrizione ad albi professionali, se previsto per l'incarico dirigenziale da ricoprire.

Richiamato, inoltre, l'art. 11 del medesimo Regolamento con il quale sono stati altresì individuati i criteri di scelta per il
conferimento di ciascun incarico di funzione dirigenziale, nel rispetto del principio di pari opportunità, in relazione alle
esigenze istituzionali e funzionali della Giunta regionale ed alla necessità di assicurare l'efficacia, l'efficienza e la continuità
dell'azione amministrativa, come di seguito indicati:

a) natura e caratteristica degli obiettivi da conseguire;

b) complessità della struttura interessata;

c) attitudini e capacità professionali rilevate dal curriculum vitae, che deve evidenziare un percorso di studi, formativo e
professionale adeguato al contenuto, alla rilevanza e complessità dell'incarico da conferire;

d) risultati conseguiti in precedenza nell'amministrazione di appartenenza e relativa valutazione, con riferimento agli obiettivi
assegnati;

e) specifiche competenze organizzative possedute;

f) esperienze di direzione eventualmente maturate, anche all'estero, sia presso il settore privato che presso altre amministrazioni
pubbliche, purché attinenti all'incarico da conferire.

Considerato che l'art. 17, comma 2 della L.R. n. 54/2012 e s.m.i. rinvia - ai fini del conferimento degli incarichi di Direttore di
Unità Organizzativa - a quanto previsto dall'art. 11 della medesima legge, il quale stabilisce che gli incarichi di Direttori di
Unità Organizzativa sono conferiti dalla Giunta regionale al personale dipendente o, con contratto a tempo determinato, a
soggetti esterni secondo quanto previsto dall'art. 19, comma 6, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i., nel limite, fissato
dall'art. 21, comma 2 della citata legge regionale, del 10 per cento della dotazione della qualifica dirigenziale a tempo
indeterminato, o diverso limite stabilito dalla legge.

Dato atto che, come previsto dall'art. 12, comma 2 del vigente Regolamento attuativo sopra citato la Direzione Organizzazione
e Personale ha svolto apposita attività istruttoria sulle candidature pervenute, predisponendo una scheda sintetica in cui
vengono riportati, sulla base di quanto autocertificato dai candidati, i dati relativi al possesso dei requisiti di legge e quelli
generali di cui all'art. 9 e ogni altro elemento utile a consentire la scelta del candidato cui conferire l'incarico.

Al riguardo si premette che, per quanto concerne il presente incarico, risultano essere stati esaminati i curricula presentati, sono
state valutate, sulla base di quanto prodotto, le attitudini e le capacità professionali dei candidati e considerate le esperienze
professionali pregresse, con riferimento in particolare agli specifici requisiti richiesti nell'avviso pubblicato sul sito
istituzionale.

Vista la nota del Direttore dell'Area Programmazione e Sviluppo Strategico prot. 284931 del 25 luglio 2016 di proposta di
attribuzione dell'incarico alla dott.ssa Caterina De Pietro, nata a Venezia, il 29 maggio 1964.
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Considerato, sulla base delle candidature pervenute e delle schede sintetiche predisposte dalla Direzione Organizzazione e
Personale , con riferimento al profilo professionale di cui al presente incarico, che non sono rinvenibili nei ruoli
dell'amministrazione dirigenti con idonea qualificazione e che pertanto di ritiene di dover affidare l'incarico a persona esterna
all'amministrazione della Regione e degli enti regionali, fermo restando il rispetto, attestato dalla Direzione Organizzazione e
Personale, del limite del 10 per cento della dotazione organica della qualifica dirigenziale a tempo indeterminato, ai sensi
dell'art. 21, comma 2 della L.R. n. 54/2012 e s.m.i..

Considerato, altresì, che, per quanto concerne il presente incarico, esaminata la scheda sintetica all'uopo predisposta dalla
Direzione Organizzazione e Personale, nonché il curriculum vitae presentato dall'interessato, sono state valutate le attitudini e
le capacità professionali del candidato, considerate le sue esperienze professionali pregresse.

Tutto quanto premesso, si ritiene di conferire l'incarico di Direttore dell'Unità Organizzativa "A" "Programmazione e gestione
FESR", nell'ambito dell'Area Programmazione e Sviluppo Strategico, alla dott.ssa Caterina De Pietro, nata a Venezia, il 29
maggio 1964, in possesso dei previsti requisiti di carattere generale e per ricoprire l'incarico in oggetto come emerge dal
curriculum allegato (Allegato A), formante parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

Si dà atto che il suddetto incarico suddetto decorrerà dalla data di immissione nelle funzioni con durata di tre anni, fatta salva
diversa scadenza in relazione ad eventuali cambiamenti organizzativi delle strutture.

Si dà atto che in relazione all'incarico in corso di conferimento non ricorre l'ipotesi di mobilità prevista dall'art. 21, comma 2
quinquies della L.R. n. 54/2012 e s.m.i., in quanto trattasi di nuovo incarico.

Il Direttore di Unità Organizzativa godrà di un trattamento economico complessivo annuo pari a Euro 87.950,33 (struttura di
fascia A),compresa I.V.C..

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta
istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;

VISTA la Legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012 e s.m.i.;

VISTO il Regolamento attuativo per la disciplina delle funzioni dirigenziali della Giunta regionale e delle modalità di
conferimento degli incarichi approvato con deliberazione n. 804 del 27 maggio 2016;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 435 del 15 aprile 2016;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 515 del 19 aprile 2016;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 802 del 27 maggio 2016;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 803 del 27 maggio 2016;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1108 del 29 giugno 2016;

VISTA la proposta di cui alla nota del Direttore dell'Area Programmazione e Sviluppo Strategico prot. 284931 del 25 luglio
2016;

VISTO il D.Lgs n. 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i.;

VISTO il D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39 e s.m.i.;

VISTA la scheda sintetica redatta dalla Direzione Organizzazione e Personale;

delibera

di approvare le premesse quali parti integranti e sostanziali del presente provvedimento;1. 
di attribuire l'incarico di Direttore dell'Unità Organizzativa "A" "Programmazione e gestione FESR", nell'ambito
dell'Area Programmazione e Sviluppo Strategico alla dott.ssa Caterina De Pietro, nata a Venezia, il 29 maggio 1964,

2. 
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in possesso dei previsti requisiti di carattere generale e per ricoprire l'incarico in oggetto come emerge dal curriculum
allegato (Allegato A), formante parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.
di stabilire che l'incarico ha decorrenza dalla data di immissione nelle funzioni, con durata di tre anni, salva diversa
scadenza in relazione ad eventuali cambiamenti organizzativi delle strutture;

3. 

di dare atto che il Direttore di Unità Organizzativa godrà di un trattamento economico complessivo annuo pari a Euro
87.950,33 (struttura di fascia A), compresa I.V.C.;

4. 

di dare atto che l'efficacia della presente nomina è condizionata alla presentazione della dichiarazione di insussistenza
delle cause di inconferibilità e incompatibilità previste dal D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39;

5. 

di dare atto che la spesa conseguente al presente provvedimento trova copertura finanziaria al corrispondente capitolo
del bilancio per l'anno in corso;

6. 

di incaricare la Direzione Organizzazione e Personale dell'esecuzione del presente atto;7. 
di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione.8. 
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(Codice interno: 328047)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1266 del 01 agosto 2016
Modifiche agli incarichi dei Direttori delle Unità Organizzative. Art. 17 della Legge regionale n. 54/2012 e s.m.i..

[Organizzazione amministrativa e personale regionale]

Note per la trasparenza:
Si tratta con il presente provvedimento di procedere alla modifica di alcuni incarichi dei Direttori delle Unità Organizzative, al
fine di una migliore collocazione dei dirigenti del ruolo regionale, ai sensi dell'art.17 della Legge regionale n. 54/2012 e s.m.i..

Il Vicepresidente Gianluca Forcolin riferisce quanto segue.

Con deliberazione n. 2045 del 23 dicembre 2015 la Giunta regionale ha dato seguito allo sviluppo del progetto di "ridefinizione
dell'assetto organizzativo" delle strutture regionali, approvato con deliberazione n. 1197 del 15 settembre 2015. In particolare, è
stato autorizzato l'avvio delle ulteriori due fasi di ridefinizione del modello organizzativo: l'analisi della situazione
organizzativa attuale e la definizione del modello organizzativo futuro.

Nell'ambito del processo di riorganizzazione e modifica della L.R. n. 54/2012 e s.m.i., si è quindi provveduto ad individuare,
con provvedimenti adottati in data 27 maggio 2016, le Direzioni e le Unità Organizzative, per concludere in data 29 giugno
2016 con il conferimento dei relativi incarichi dirigenziali.

Con il presente provvedimento si tratta ora di modificare alcuni incarichi al fine di perseguire l'obiettivo di una migliore
collocazione dei dirigenti dell'Amministrazione regionale.

Per quanto concerne l'assetto degli incarichi della Direzione Acquisti AA.GG. e Patrimonio, si tratta di attribuire all'arch. Carlo
Canato l'incarico dell'Unità Organizzativa "A" Patrimonio e sedi, tenuto conto della proposta del Direttore dell'Area Risorse
Strumentali prot. n. 292416 del 29/7/2016.

Si tratta poi di conferire all'Avv. Maria Antonietta Greco l'incarico, presso l'Area Programmazione e Sviluppo Strategico,
dell'Unità Organizzativa "B" Riforme istituzionali e processi di delega, in luogo dell'incarico di funzioni di studio e ricerca ai
sensi dell'art. 21, comma 2 bis, della l.r. n. 54/2012 e s.m.i., in considerazione della professionalità e dell'esperienza pregressa
dell'interessata.

Di conferire, inoltre, al dr. Luigi De Lucchi, nell'ambito della Direzione Difesa del Suolo, l'incarico dell'Unità Organizzativa
"B" Bonifica e irrigazione, con contestuale cessazione dall'incarico dell'Unità Organizzativa "B" Forestale Treviso e Venezia,
operante nell'ambito dell'Area Tutela e Sviluppo del Territorio.

Infine, nell'occasione, si tratta, tenuto conto della proposta di cui alla nota n. 292446 del 29/7/2016 di procedere all'apertura
dell'avviso per la copertura della U.O. "B" Politiche fiscali e tributi in luogo dell'avviso per la copertura della U.O. "A"
Bilancio, precedentemente autorizzata con deliberazione della Giunta Regionale n. 1107 del 29/6/2016.

Tutto quanto premesso, si ritiene di conferire gli incarichi di Direttore di Unità Organizzativa nei termini sopra indicati e
sinteticamente ricapitolati nell'Allegato A al presente provvedimento, di cui costituisce parte integrante e sostanziale, dando
atto che il provvedimento non comporta alcuna variazione in aumento della spesa.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta
istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;

VISTA la Legge Regionale n. 54 del 31 dicembre 2012 come modificata dalla legge regionale n. 14 del 17 maggio 2016;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 435 del 15 aprile 2016;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 515 del 19 aprile 2016;
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VISTE le deliberazioni della Giunta regionale n. 802 e 803 del 27 maggio 2016;

VISTE le deliberazioni di incarico adottate in data 29 giugno 2016;

VISTA la nota prot. n. 292416 del 29/7/2016 del Direttore dell'Area Risorse Strumentali;

VISTA la nota prot. n. 292446 del 29/7/2016 del Direttore dell'Area Risorse Strumentali;

VISTO l'art. 2, comma 2, lett. b), della L.R. n. 54/2012;

VISTO il D.Lgs n. 30 marzo 2001, n. 165 e s m.i.;

VISTO il D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39 e s.m.i.;

delibera

1.    di approvare le premesse quali parti integranti e sostanziali del presente provvedimento;

2.    di modificare gli incarichi dirigenziali - al fine di perseguire l'obiettivo di una migliore collocazione dei dirigenti della
regione - disponendo di:

- attribuire all'arch. Carlo Canato l'incarico dell'Unità Organizzativa "A" Patrimonio e sedi nell'ambito della
Direzione Acquisti AA.GG. e Patrimonio dell'Area Risorse Strumentali;

- conferire all'Avv. Maria Antonietta Greco l'incarico dell'Unità Organizzativa "B" Riforme istituzionali e
processi di delega, presso l'Area Programmazione e Sviluppo Strategico, in luogo dell'incarico di funzioni di
studio e ricerca ai sensi dell'art. 21, comma 2 bis, della l.r. n. 54/2012 e s.m.i.;

- conferire al dr. Luigi De Lucchi, nell'ambito della Direzione Difesa del Suolo, l'incarico dell'Unità
Organizzativa "B" Bonifica e irrigazione, con contestuale cessazione dall'incarico dell'Unità Organizzativa
"B" Forestale Treviso e Venezia, operante nell'ambito dell'Area Tutela e Sviluppo del Territorio;

3.    di dare atto che le modifiche degli incarichi dirigenziali sono sinteticamente ricapitolate nell'Allegato A al presente
provvedimento, di cui costituisce parte integrante e sostanziale;

4.    di dare atto che ognuno dei Direttori di Unità Organizzativa gode di un trattamento economico complessivo annuo pari a
Euro 87.950,33 - se la struttura è di fascia A - o a Euro 80.000,40 - se di fascia B (compresa I.V.C.);

5.    di dare atto che l'efficacia della presente nomina è condizionata alla presentazione della dichiarazione di insussistenza delle
cause di inconferibilità e incompatibilità previste dal D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39;

6.    di autorizzare l'apertura dell'avviso per la copertura della U.O. "B" Politiche fiscali e tributi in luogo dell'avviso per la
copertura della U.O. "A" Bilancio, precedentemente autorizzata con deliberazione della Giunta Regionale n. 1107 del
29/6/2016;

7.    di dare atto che la spesa conseguente al presente provvedimento trova copertura finanziaria al corrispondente capitolo del
bilancio per l'anno in corso e non varia rispetto a quella già in essere;

8.    di incaricare la Direzione Organizzazione e Personale dell'esecuzione del presente atto;

9.    di dare atto che gli incarichi decorreranno dalla data del presente provvedimento;

10.  di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione.
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AREA  RISORSE STRUMENTALI INCARICHI 

DIR  DIREZIONE ACQUISTI AA.GG. E PATRIMONIO  
UO A Patrimonio e sedi Canato Carlo 

 
AREA  AREA PROGRAMMAZIONE E SVILUPPO 

STRATEGICO INCARICHI 

UO B Riforme istituzionali e processi di delega Greco Maria Antonietta 

 
AREA  TUTELA E SVILUPPO DEL TERRITORIO INCARICHI 

DIR  DIFESA DEL SUOLO  
UO B Bonifica e irrigazione De Lucchi Luigi 
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(Codice interno: 328508)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1301 del 16 agosto 2016
Conferimento incarico interinale dell'Unità Organizzativa Forestale Treviso e Venezia, nell'ambito della Direzione

Operativa presso l'Area Tutela e Sviluppo del Territorio. Art. 14 della L.R. n. 54/2012 e s.m.i..
[Organizzazione amministrativa e personale regionale]

Note per la trasparenza:
Si tratta con il presente provvedimento - nelle more dell'adozione di un atto riorganizzativo generale - di conferire l'incarico
interinale dell'Unità Organizzativa Forestale Treviso e Venezia, nell'ambito della Direzione Operativa presso l'Area Tutela e
Sviluppo del Territorio, per motivi contingibili e urgenti.

Il Vicepresidente Gianluca Forcolin riferisce quanto segue.

Con deliberazioni n. 802 e n.803 del 27 maggio 2016 la Giunta regionale ha dato seguito allo sviluppo del progetto di
"ridefinizione dell'assetto organizzativo" delle strutture regionali, approvando la nuova configurazione delle Direzioni e delle
Unità Organizzative.

Con provvedimento n. 1106 del 29 giugno 2016 sono stati conferiti gli incarichi dei Direttori delle Unità Organizzative
ricomprese nell'Area Tutela e Sviluppo del Territorio.

Con deliberazione della Giunta regionale n. 1266 del 1° agosto 2016 il dott. Luigi De Lucchi, già titolare della Unità
Organizzativa "B" Forestale Treviso e Venezia, nell'ambito della Direzione Operativa presso l'Area Tutela e Sviluppo del
Territorio, è stato trasferito presso la Direzione Difesa del Suolo con l'incarico di Direttore dell'Unità Organizzativa "B"
Bonifica e Irrigazione.

Con nota prot. n. 310380 dell'11 agosto 2016 il Direttore dell'Area Tutela e Sviluppo del Territorio, nelle more dell'adozione di
un atto riorganizzativo generale relativo ai Servizi forestali, proponeva l'attribuzione dell'incarico interinale dell'Unità
Organizzativa "B" Forestale Treviso e Venezia della Direzione Operativa, attualmente vacante, al dott. Luigi De Lucchi, per
motivi contingibili e urgenti.

Si dà atto che il suddetto incarico, ai sensi dell'art. 14 della L.R. n. 54/2012 e s.m.i., avrà durata di un anno a decorrere dalla
data di adozione del presente provvedimento e che non comporta alcun trattamento economico aggiuntivo.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta
istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;

VISTO l'art. 14 della Legge Regionale n. 54 del 31 dicembre 2012 come modificata dalla legge regionale n. 14 del 17 maggio
2016;

VISTE le deliberazioni della Giunta regionale n. 802 e 803 del 27 maggio 2016;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1106 del 29 giugno 2016;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1266 del 1° agosto 2016;

VISTA la nota prot. n. 310380 dell'11 agosto 2016 del Direttore dell'Area Tutela e Sviluppo del Territorio;

VISTO l'art. 2, comma 2, lett. b), della L.R. n. 54/2012 e s.m.i.;

delibera

di approvare le premesse quali parti integranti e sostanziali del presente provvedimento;1. 
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di conferire l'incarico interinale dell'Unità Organizzativa "B" Forestale Treviso e Venezia della Direzione Operativa
presso l'Area Tutela e Sviluppo del Territorio, attualmente vacante, al dott. Luigi De Lucchi, per motivi contingibili e
urgenti;

2. 

di dare atto che il suddetto incarico, ai sensi dell'art. 14 della L.R. n. 54/2012 e s.m.i., avrà durata di un anno a
decorrere dalla data di adozione del presente provvedimento e che non comporta alcun trattamento economico
aggiuntivo;

3. 

di dare atto che il presente provvedimento non comporta spesa a carico del bilancio regionale;4. 

di incaricare la Direzione Organizzazione e Personale dell'esecuzione del presente atto;5. 

di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione.6. 
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(Codice interno: 328509)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1309 del 16 agosto 2016
Trasferimento delle funzioni del Coordinamento Regionale Acquisti per la Sanità istituito con DGR 2370/2011

all'Unità Operativa Acquisti Centralizzati SSR all'interno della Direzione Risorse Strumentali SSR - C.R.A.V.
[Organizzazione amministrativa e personale regionale]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento dispone la soppressione del Coordinamento Regionale Acquisti per la Sanità in ottemperanza al nuovo
assetto organizzativo regionale di cui alle DD.GG.RR. nn. 802 del 27.05.2016 e 803 del 27.05.2016, con la conseguente
attribuzione delle funzioni di Centrale di Committenza per le aziende sanitarie del Veneto alla competente struttura regionale.

Il Vicepresidente Gianluca Forcolin, riferisce quanto segue.

Con DGRV 4206 del 30.12.08 è stato istituito, presso la Segreteria Regionale Sanità e Sociale, il Centro Regionale Acquisti
per la Sanità, tra le cui funzioni emergono l'attività di espletamento ed aggiudicazione di gare d'appalto per forniture destinate
alle Aziende Sanitarie, predisposizione di capitolati prestazionali e prezzari di riferimento per prestazioni standardizzate,
monitoraggio dei consumi nell'ambito dei contratti stipulati dalle Aziende Sanitarie.

Con DGRV 2492 del 19.10.10 sono state adottate ulteriori determinazioni in materia di gare d'appalto per la fornitura di beni e
servizi in ambito sanitario, di cui alla DGRV n.4206/2008. Con tale delibera, vengono ricondotti a i livelli regionali nell'ambito
degli acquisti di beni e servizi a due (regionale ed aziendale) rispetto ai tre livelli stabiliti con le precedenti Delibere 2846/06 e
4206/08 (regionale, Area Vasta e aziendale). Con tale delibera vengono inoltre istituiti un "Osservatorio prezzi" ed un
"Osservatorio gare".

Con DGRV n.2370 del 29.12.11 è stato istituito il Coordinamento Regionale Acquisti per la Sanità, come evoluzione del
Centro Regionale Acquisti per la Sanità (CRAS), con connotazione di Centrale di Committenza, ai sensi dell'art.33 del D.Lgs
163/2006 , con il compito principale di svolgere le procedure di acquisto centralizzate di beni e servizi a favore della aziende
sanitarie della Regione del Veneto.

Il CRAS opera in base ad atti di programmazione approvati dalla Giunta Regionale, all'interno dei quali sono individuati gli
oggetti di gara che tale struttura deve espletare nel periodo individuato. La programmazione per il biennio 2016/2017 è stata
approvata con DGR n. 129 del 16.02.2016.

Con DGR n. 2926 del 29.12.2014 la Giunta Regionale ha disposto l'istituzione della Centrale Regionale Acquisti per la
Regione del Veneto (C.R.A.V), quale soggetto aggregatore ai sensi dell'art.9 del D.L. 24 aprile, n.66, convertito con Legge 23
giugno 2014, n.89.

Con DGR n.1600 del 19.11.2015, è stato disposto, tra l'altro, di prevedere un periodo transitorio durante il quale l'immediata
operatività del CRAV sarebbe stata assicurata assegnando tutte le funzioni previste per il Soggetto Aggregatore dalla
normativa nazionale, alla sezione "Controlli, Governo e Personale SSR" per il tramite del suo settore "Coordinamento
Regionale Acquisti per la Sanità (C.R.A.S.); tale disposizione è stata adottata sul presupposto che l'Area Sanità e Sociale della
Regione del Veneto già svolgeva funzioni di centrale di committenza regionale per le categorie merceologiche afferenti alla
spesa sanitaria, operando tramite il Coordinamento Regionale Acquisti per la Sanità (C.R.A.S).

Con DD.GG.RR. nn. 435 del 15.04.2016, 802 del 27.05.2016 e 803 del 27.05.2016 sono state istituite rispettivamente, in
esecuzione di quanto previsto dalla L.R. 17 maggio 2016, n. 14, le Aree, le Direzioni e le Unità Organizzative in cui si articola
la nuova organizzazione regionale.

All'interno dell'area Sanità e Sociale sono state istituire la Direzione Risorse strumentali SSR e l'Unità Organizzativa Acquisti
Centralizzati SSR

Con DGRV n.1123 del 29.06.2016, è stato disposto, tra l'altro, di trasferire la Centrale Regionale Acquisti per la Regione del
Veneto (C.R.A.V) con le relative funzioni di Soggetto Aggregatore regionale presso l'Area Sanità e Sociale, che provvederà
con appositi atti a far operare come unico soggetto aggregatore la centrale predetta, collocandola all'interno della neocostituita
Direzione Risorse Strumentali SSR che ha assunto di conseguenza la nuova denominazione Direzione Risorse Strumentali SSR
- C.R.A.V..
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E' pertanto opportuno, con il presente atto, assegnare le funzioni di Centrale di Committenza a favore della aziende sanitarie
già facenti capo al Coordinamento Regionale Acquisti per la Sanità all'Unità Organizzativa Acquisti Centralizzati SSR,
operante all'interno della Direzione Risorse Strumentali SSR - C.R.A.V., laddove già esistono le professionalità e l'esperienza
necessarie per il corretto svolgimento delle funzioni in tema di centralizzazione degli acquisti di beni e servizi.

L'operazione di cui al precedente periodo consente di procedere alla soppressione del Coordinamento Regionale Acquisti per la
Sanità, istituito con la DGR 2370 del 29.12.2011, dando atto che, anche in relazione alle procedure di gara in corso o in
programma, alle convenzioni già stipulate ed, in generale, a qualsiasi atto o provvedimento riferito in precedenza al
Coordinamento Regionale Acquisti per la Sanità, la competenza sarà da intendersi in capo all'Unità Organizzativa Acquisti
Centralizzati SSR presso la Direzione Risorse Strumentali SSR - C.R.A.V.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta
istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;

VISTI gli artt. 3 e 37 del D.Lgs. n. 50/2016;

RICHIAMATE la Deliberazione della Giunta regionale n. 702 del 09.04.02, n.2169 del 02.08.05, n. 4206 del 30.12.08, n.2370
del 2011, n. 2926 del 29.12.2014 e n.1123 del 29.06.2016;

VISTO l'art. 2, comma 2, lett. o) della Legge Regionale n. 54 del 31 dicembre 2012;

delibera

1.  di dare atto, sulla base di quanto citato in premessa, del trasferimento delle funzioni del Coordinamento Regionale Acquisti
per la Sanità istituito con DGR 2370/2011 all'Unità Organizzativa Acquisti Centralizzati SSR all'interno della Direzione
Risorse Strumentali SSR - C.R.A.V., con la conseguente attribuzione delle funzioni di Centrale di Committenza per le aziende
sanitarie del Veneto;

2.  di procedere alla soppressione del Coordinamento Regionale Acquisti per la Sanità, istituito con la DGR 2370 del
29.12.2011, dando atto che, anche in relazione alle procedure di gara in corso o in programma, alle convenzioni già stipulate
ed, in generale, a qualsiasi atto o provvedimento riferito in precedenza al Coordinamento Regionale Acquisti per la Sanità, la
competenza sarà da intendersi in capo all'Unità Organizzativa Acquisti Centralizzati SSR presso la Direzione Risorse
Strumentali SSR - C.R.A.V;

3.  di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;

4.  di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.
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(Codice interno: 328557)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1324 del 16 agosto 2016
Conferimento incarico di Direttore di Struttura di Progetto "Piano straordinario valorizzazione partecipazioni

societarie", incardinata nell'ambito della Segreteria Generale della Programmazione, ai sensi dell'art. 19 della Legge
regionale n. 54/2012 e s.m.i..
[Organizzazione amministrativa e personale regionale]

Note per la trasparenza:
Si tratta con il presente provvedimento di procedere al conferimento dell'incarico di Direttore di Struttura di Progetto "Piano
straordinario valorizzazione partecipazioni societarie", ai sensi dell'art. 19 della Legge regionale n. 54/2012 e s.m.i..

Il Vicepresidente Gianluca Forcolin riferisce quanto segue.

Con deliberazione n. 2045 del 23 dicembre 2015 la Giunta regionale ha dato seguito allo sviluppo del progetto di "ridefinizione
dell'assetto organizzativo" delle strutture regionali, approvato con deliberazione n. 1197 del 15 settembre 2015. In particolare, è
stato autorizzato l'avvio delle ulteriori due fasi di ridefinizione del modello organizzativo: l'analisi della situazione
organizzativa attuale e la definizione del modello organizzativo futuro.

Nell'ambito del processo di riorganizzazione e modifica della L.R. n. 54/2012 e s.m.i., si è ritenuto di anticipare la definizione
della nuova Macrostruttura con l'istituzione di cinque Aree di coordinamento generale, nella coerenza del quadro generale del
nuovo disegno organizzativo, lasciando invariata l'area Sanità e Sociale in relazione alle competenze attribuite al Direttore
Generale della stessa dall'art. 1, comma 4, della L.R. n. 23/2012.

La Giunta regionale con provvedimento n. 435 del 15 aprile 2016, a seguito del completamento dell'iter previsto dalla L.R. n.
54/2012 e s.m.i., ha definitivamente individuato le seguenti cinque nuove Aree:

Area 1 - Area Sviluppo Economico

Area 2 - Area Capitale Umano e Cultura

Area 3 - Area Programmazione e Sviluppo Strategico

Area 4 - Area Tutela e Sviluppo del Territorio

Area 5 - Area Risorse Strumentali

Con deliberazione n. 515 del 19 aprile 2016, ai fini della copertura dei nuovi posti di Direttore di Area veniva conferito
mandato alla Sezione Risorse Umane di pubblicare, nel sito istituzionale, apposito avviso di selezione ai sensi dell'art. 12 del
Regolamento regionale n. 4 del 3 dicembre 2013, per un periodo di 10 giorni, stante la necessità di assicurare adeguato presidio
alle strutture.

Con deliberazioni n. 797, 798, 799 e 801 del 27 maggio 2016 e n. 859 del 7 giugno 2016 la Giunta regionale ha provveduto al
conferimento degli incarichi di Direttore delle Aree sopra menzionate.

Con deliberazione n. 802 del 27 maggio 2016 sono state istituite le nuove Direzioni nell'ambito delle attuali sei Aree in cui si
articola l'amministrazione regionale.

Con deliberazione n. 803 del 27 maggio 2016, la Giunta regionale, in attuazione dell'art. 17 della L.R. n. 54/2012 e s.m.i., ha
provveduto all'istituzione delle Unità organizzative.

Con successivi provvedimenti adottati in data 29 giugno scorso si è provveduto al conferimento degli incarichi dei Direttori di
Direzione e di Unità Organizzativa.

Con deliberazione n.1111 del 29 giugno 2016 sono state istituite le seguenti quattro Strutture di Progetto, ai sensi dell'art. 19
della Legge regionale n. 54/2012 e s.m.i.:

Area sanita' e sociale
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Struttura di progetto "grandi strutture ospedaliere e di cura"

Area programmazione e sviluppo strategico

Struttura di progetto "piano straordinario valorizzazione partecipazioni societarie"

Area sviluppo economico

Struttura di progetto "strategia regionale della biodiversita' e dei parchi"

Area tutela e sviluppo del territorio

Struttura di progetto "gestione post emergenze connesse ad eventi calamitosi"

Nella deliberazione istitutiva del 29 giugno 2016, la Giunta regionale ha disposto la pubblicazione nel sito istituzionale di
apposito avviso di selezione aperto anche all'esterno, per un periodo di 10 giorni, stante l'urgenza e la necessità di assicurare
adeguato presidio alle strutture. Ne è seguita pertanto la pubblicazione in data 8 luglio scorso - sul sito istituzionale - di
specifico avviso di selezione per le suddette Strutture di Progetto, con scadenza in data 18 luglio 2016.

Successivamente con deliberazione n. 1155 del 12 luglio 2016 la Struttura di Progetto "Piano straordinario valorizzazione
partecipazioni societarie" è stata incardinata - dalla data del provvedimento - nell'ambito della Segreteria Generale della
Programmazione.

Dato atto che con deliberazione n. 1223 del 26 luglio 2016, la Giunta regionale ha attribuito gli incarichi delle seguenti
Strutture di Progetto:

Area sanita' e sociale

Struttura di progetto "grandi strutture ospedaliere e di cura"

Area sviluppo economico

Struttura di progetto "strategia regionale della biodiversita' e dei parchi"

Area tutela e sviluppo del territorio

Struttura di progetto "gestione post emergenze connesse ad eventi calamitosi"

Considerato che la Giunta Regionale con la medesima deliberazione n. 1223 del 26 luglio 2016, ha altresì disposto, ai fini della
copertura dell'incarico di Responsabile della Struttura di Progetto "Piano straordinario valorizzazione partecipazioni
societarie", la pubblicazione nel sito istituzionale - ai sensi del Regolamento regionale n. 1/2016 - di ulteriore avviso di
selezione, per un periodo di 15 giorni. Ne è seguita pertanto la pubblicazione - sul sito istituzionale - in data 29 luglio scorso,
con scadenza in data 13 agosto 2016, dell'ulteriore avviso di selezione per la Struttura di Progetto "Piano straordinario
valorizzazione partecipazioni societarie", che rinviava relativamente a requisiti, modalità di presentazione della domanda,
procedura di valutazione delle medesime, conferimento dell'incarico e trattamento giuridico ed economico, all'avviso
precedentemente pubblicato in data 8 luglio 2016.

Considerato che il Regolamento attuativo per la disciplina delle funzioni dirigenziali della Giunta regionale e delle modalità di
conferimento degli incarichi approvato con deliberazione n. 804 del 27 maggio 2016, individua all'art. 9 i seguenti requisiti
generali per l'affidamento degli incarichi di funzione dirigenziale, fatti salvi gli ulteriori requisiti previsti dalla legge:

a) la cittadinanza italiana;

b) con riferimento al personale regionale o di enti regionali, il possesso della qualifica dirigenziale;

c) con riferimento al personale regionale a tempo indeterminato in posizioni funzionali previste per l'accesso alla dirigenza, il
possesso dei requisiti richiesti dalla legge regionale 54/2012 in coerenza e secondo quanto previsto dall'articolo 19, comma 6,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
amministrazioni pubbliche";

d) con riferimento agli esterni all'amministrazione regionale, il possesso di laurea specialistica o magistrale ovvero di diploma
di laurea conseguito secondo l'ordinamento didattico previgente al decreto del Ministro dell'università e della ricerca scientifica
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e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509, e di particolare e comprovata qualificazione professionale, non rinvenibile nei ruoli
dell'amministrazione regionale, desumibile dallo svolgimento di attività in organismi ed enti pubblici o privati ovvero aziende
pubbliche o private con esperienza acquisita per almeno cinque anni in funzioni dirigenziali, o dalla provenienza dai settori
della ricerca, della docenza universitaria, delle magistrature e dei ruoli degli avvocati e procuratori dello Stato;

e) l'iscrizione ad albi professionali, se previsto per l'incarico dirigenziale da ricoprire.

Richiamato, inoltre, l'art. 11 del medesimo Regolamento con il quale sono stati altresì individuati i criteri di scelta per il
conferimento di ciascun incarico di funzione dirigenziale, nel rispetto del principio di pari opportunità, in relazione alle
esigenze istituzionali e funzionali della Giunta regionale ed alla necessità di assicurare l'efficacia, l'efficienza e la continuità
dell'azione amministrativa, come di seguito indicati:

a) natura e caratteristica degli obiettivi da conseguire;

b) complessità della struttura interessata;

c) attitudini e capacità professionali rilevate dal curriculum vitae, che deve evidenziare un percorso di studi, formativo e
professionale adeguato al contenuto, alla rilevanza e complessità dell'incarico da conferire;

d) risultati conseguiti in precedenza nell'amministrazione di appartenenza e relativa valutazione, con riferimento agli obiettivi
assegnati;

e) specifiche competenze organizzative possedute;

f) esperienze di direzione eventualmente maturate, anche all'estero, sia presso il settore privato che presso altre amministrazioni
pubbliche, purché attinenti all'incarico da conferire.

Considerato che l'art. 19, comma 2 bis della L.R. n. 54/2012 e s.m.i. rinvia - ai fini del conferimento degli incarichi di
Responsabile di Strutture di Progetto - a quanto previsto dall'art. 11 della medesima legge, il quale stabilisce che gli incarichi di
Direttore sono conferiti dalla Giunta regionale al personale dipendente o, con contratto a tempo determinato, a soggetti esterni
secondo quanto previsto dall'art. 19, comma 6, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i., nel limite, fissato dall'art. 21, comma
2 della citata legge regionale, del 10 per cento della dotazione della qualifica dirigenziale a tempo indeterminato, o diverso
limite stabilito dalla legge.
Dato atto che, come previsto dall'art. 12, comma 2 del vigente Regolamento attuativo sopra citato la Direzione Organizzazione
e Personale ha svolto apposita attività istruttoria sulle candidature pervenute, predisponendo per ciascun candidato una scheda
sintetica in cui vengono riportati, sulla base di quanto autocertificato dagli stessi, i dati relativi al possesso dei requisiti di legge
e quelli generali di cui all'art. 9 e ogni altro elemento utile a consentire la scelta del candidato cui conferire l'incarico.
Al riguardo si premette che, per quanto concerne il presente incarico, risultano essere stati esaminati i curricula presentati, sono
state valutate, sulla base di quanto prodotto, le attitudini e le capacità professionali dei candidati e considerate le esperienze
professionali pregresse, con riferimento in particolare agli specifici requisiti richiesti nell'avviso pubblicato sul sito
istituzionale.
Considerato, sulla base delle candidature pervenute e delle schede sintetiche predisposte dalla Direzione Organizzazione e
Personale, con riferimento al profilo professionale di cui al presente incarico, che non sono rinvenibili nei ruoli
dell'amministrazione dirigenti con idonea qualificazione e che pertanto di ritiene di dover affidare l'incarico a persona esterna
all'amministrazione della Regione e degli enti regionali, fermo restando il rispetto, attestato dalla Direzione Organizzazione e
Personale, del limite del 10 per cento della dotazione organica della qualifica dirigenziale a tempo indeterminato, ai sensi
dell'art. 21, comma 2 della L.R. n. 54/2012 e s.m.i..
Considerato, altresì, che, per quanto concerne il presente incarico, esaminata la scheda sintetica all'uopo predisposta dalla
Direzione Organizzazione e Personale, nonché il curriculum vitae presentato dall'interessato, sono state valutate le attitudini e
le capacità professionali del candidato, considerate le sue esperienze professionali pregresse.
Vista la proposta di attribuzione dell'incarico al dott. Nicola Pietrunti, di cui alla nota del Segretario Generale della
Programmazione prot. n. 313490 del 16 agosto 2016.
Tutto quanto premesso, si ritiene di conferire l'incarico di Direttore della Struttura di Progetto "Piano straordinario
valorizzazione partecipazioni societarie" incardinata nell'ambito della Segreteria Generale della Programmazione, al dott.
Nicola PIETRUNTI, nato a Roma il 23 dicembre 1971, in possesso dei previsti requisiti di carattere generale e per ricoprire
l'incarico in oggetto come emerge dal curriculum allegato (Allegato A), formante parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento.
Si dà atto che in relazione all'incarico in corso di conferimento non ricorre l'ipotesi di mobilità prevista dall'art. 21, comma 2
quinquies della L.R. n. 54/2012 e s.m.i., in quanto trattasi di nuovo incarico.
Il Direttore della Struttura di Progetto godrà di un trattamento economico complessivo annuo pari a Euro 109.346,39, compresa
I.V.C..
Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.
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LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta
istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;

VISTA la Legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012 e s.m.i.;

VISTO il Regolamento attuativo per la disciplina delle funzioni dirigenziali della Giunta regionale e delle modalità di
conferimento degli incarichi approvato con deliberazione n. 804 del 27 maggio 2016;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 435 del 15 aprile 2016;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 515 del 19 aprile 2016;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 802 del 27 maggio 2016;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 803 del 27 maggio 2016;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1111 del 29 giugno 2016;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1155 del 12 luglio 2016;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1223 del 26 luglio 2016;

VISTA la proposta di incarico di cui alla nota del Segretario Generale della Programmazione prot. n. 313490 del 16 agosto
2016;

VISTO il D.Lgs. n. 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i.;

VISTO il D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39 e s.m.i.;

VISTE le schede sintetiche redatte dalla Direzione Organizzazione e Personale

delibera

di approvare le premesse quali parti integranti e sostanziali del presente provvedimento;1. 
di attribuire, con decorrenza dalla stipula del contratto, l'incarico di Direttore della Struttura di Progetto "Piano
straordinario valorizzazione partecipazioni societarie" incardinata nell'ambito della Segreteria Generale della
Programmazione, al dott. Nicola PIETRUNTI, nato a Roma il 23 dicembre 1971, in possesso dei previsti requisiti di
carattere generale e per ricoprire l'incarico in oggetto come emerge dal curriculum allegato (Allegato A), formante
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. 

di dare atto che la durata dell'incarico è stabilita nella DGR n. 1111 del 29 giugno 2016 istitutiva delle Strutture di
Progetto di cui trattasi;

3. 

di dare atto che il Direttore della Struttura di Progetto godrà di un trattamento economico complessivo annuo pari a
Euro 109.346,39, compresa I.V.C.;

4. 

di dare atto che l'efficacia della presente nomina è condizionata alla presentazione della dichiarazione di insussistenza
delle cause di inconferibilità e incompatibilità previste dal D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39;

5. 

di dare atto che la spesa conseguente al presente provvedimento trova copertura finanziaria al corrispondente capitolo
del bilancio per l'anno in corso;

6. 

di incaricare la Direzione Organizzazione e Personale dell'esecuzione del presente atto;7. 
di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione.8. 
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